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Liceo Scientifico

Come si evince dai dettati normativi, il percorso del Liceo Scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra la cultura scientifica e la tradizione umanistica. Gli studenti quindi dovranno a conclusione del percorso di studio aver conseguito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico.

Occorre quindi prevedere una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali, utilizzando un linguaggio matematico di modellizzazione ed articolazione dei problemi, non dimenticando l’aspetto laboratoriale e pratico.

D’altro canto devono essere affrontate le relazioni tra gli aspetti scientifici e i contenuti filosofici che ne sono alla base, tramite i procedimenti argomentativi e logici, prevedendo anche lo sviluppo storico  che la scienza ha impresso nella società.

La padronanza del linguaggio è il principio attraverso il quale è possibile giungere alla conoscenza e quindi l’aspetto linguistico, anche nella sua connotazione scientifica, risulta fondamentale per il conseguimento degli obiettivi proposti.

Tutta la progettazione del Liceo Scientifico Parodi si è sempre articolata, sia a livello individuale che collegiale, per far sì che gli studenti conseguano questo risultato nell’arco del quinquennio del piano di studi, apportando correzioni ed adeguamenti alla realtà che si rendono necessari in una società in evoluzione.  
Sperimentazioni e caratteristiche dei corsi
In tutti i corsi della sezione scientifica si attua una anticipazione parziale dell’insegnamento della chimica al terzo anno, come propedeutica all’apprendimento della biologia.

Nel piano di studi del corso B si attua un'opzione informatica che prevede l'aggiunta di un'unità oraria di informatica nel curricolo.

In tutti i nuovi Licei  è previsto l'insegnamento di una disciplina non linguistica  (CLIL) compresa nell'area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell'area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. Per l'anno scolastico 2014-2015, la metodologia CLIL verrà proposta solo nelle classi quinte e nella classe V B nella disciplina di Scienze naturali.
Il monte ore delle discipline del curricolo obbligatorio viene ridefinito, come si è detto, su base annua (si vedano i prospetti riprodotti qui di seguito), tenendo conto di tutte le consuetudini pregresse, nonché della diversificazione degli indirizzi.
SEZIONE SCIENTIFICA: MONTE ORE ANNUALE PER DISCIPLINA DEL CORSO 
	MATERIE
	I
	II
	III
	IV
	V

	Italiano
	132
	132
	132
	132
	132

	Latino
	99
	99
	99
	99
	99

	Lingua straniera
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia e Geografia
	99
	99
	
	
	

	Storia
	
	  
	66
	66
	66

	Filosofia
	  
	  
	99
	99
	99

	Scienze naturali
	  66
	66
	99
	99
	99

	Fisica
	66
	66
	99
	99
	99

	Matematica
	165
	165
	132
	132
	132

	Disegno e Storia dell'arte
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione
	33
	33
	33
	33
	33

	 Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	TOTALE
	891
	891
	990
	990
	990


Composizione del Consiglio di Classe 

	Prof. Nicola Tudisco
	Dirigente scolastico

	Prof.ssa Daniela Arata
	Disegno e storia dell’arte

	Prof.ssa Cristina Piotti
	Educazione Fisica

	Prof.ssa Alessandra Visca
	Lingua e Letteratura Inglese

	Prof.ssa  Ornella Cavallero
	Lingua e cultura Italiana e Latina 

	Prof.ssa Raffaella Schellino
	Scienze naturali

	Prof. Massimo Priano 
	Matematica e Fisica

	Prof.ssa Gabriella Repetto
	Storia e Filosofia

	Prof. Arnuzzo Massimo
	Religione

	Prof. Andrea Gandino
	Informatica


La gestione dei crediti scolastici e il credito formativo  

Con il D.M. 16 dicembre 2009, n.99 ,”Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico” sono stati ridefiniti dal MIUR, all’art. 1, i criteri per l’attribuzione del credito scolastico, secondo una nuova tabella sotto riportata:
TABELLA   A
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)
CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni
	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M=6
	3-4
	3-4
	4-5

	6<M≤7
	4-5
	4-5
	5-6

	7<M≤8
	5-6
	5-6
	6-7

	8<M≤9
	6-7
	6-7
	7-8

	9<M≤10
	7-8
	7-8
	8-9


Nell’a.s. 2013-2014  la  ripartizione dei punteggi del credito scolastico  si applica agli studenti del triennio terminale (classi 3e, 4e, 5e) in applicazione del D.M. 16/12/2009.

Per quanto riguarda i criteri per l’attribuzione del credito scolastico delle classi terze e quarte, il Collegio Docenti delibera, di assegnare il punteggio più alto della banda (7 punti) per media dei voti maggiore di 8; di assegnare il punteggio più alto della banda (8 punti) per media maggiore di 9. Per le classi quinte, trattandosi dell’attribuzione massima di nove punti si procede nella seguente maniera: per una media aritmetica maggiore di otto si procede con l’assegnazione di otto punti di credito scolastico, mentre per un punteggio maggiore di 9 si procede con l’assegnazione di nove punti di credito scolastico.
Per i crediti da assegnare nelle altre fasce di attribuzione si procede nella seguente maniera: per un punteggio minore di 0,5 si procede con l’assegnazione del punteggio più basso della banda. Per un punteggio, invece => di 0,5 si procede con l’assegnazione del punteggio più alto della banda. In presenza di credito formativo il consiglio di classe può elevare il punteggio fino al punto più alto della banda di oscillazione.

In ogni caso il Consiglio di classe valuta le singole situazioni per ogni elemento utile alla definizione del merito scolastico  in riferimento al quadro complessivo della valutazione di ogni alunno, con riguardo a conoscenze, competenze, capacità critiche maturate, assiduità, impegno e partecipazione alla vita scolastica.
Si dà enumerazione dei crediti formativi e dei crediti scolastici utili per l’elevamento del punteggio all’interno della banda:

Credito formativo

· Crediti certificati quali ECDL, PET, DELF, FIRST, DELE, FIT1, FIT2, CAE (certificazione di conoscenza delle lingue straniere in genere);

· Esperienze di studio all’estero svolte nel periodo estivo ed adeguatamente certificate da organismi accreditati a livello internazionale

· Certificati attestanti la frequenza annuale di Conservatorio o di corso annuale musicale considerato omologo ed equipollente

· Crediti erogati da istituzioni scolastiche o culturali autorevoli e riconosciute (almeno 20 ore) e partecipazione a progetti promossi dall’esterno da istituzioni culturali autorevoli, in accordo/convenzione con la scuola, come

· Progetto Orientamento al Politecnico (organizzato da Politecnico di Torino)

· Kangourou di Inglese

· Olimpiadi di Matematica (AMI)

· Olimpiadi di Fisica  (AFI)

· Porte Aperte

· “Progetto scientifico” (Università del Piemonte orientale)

· Progetto Laboratorio Fondazione Agnelli

· Esperienze di stage lavorativo certificato pari ad almeno  25 (venticinque) ore;

· Attività di volontariato, certificate, i cui fini siano sociali, per un numero minimo di 40 (quaranta) ore;

· Attività sportive a livello provinciale regionale o nazionale, a condizione che le attività agonistiche abbiano durata annuale.

· Corso annuale certificato di teatro

· Progetto Diderot (aver conseguito la certificazione)

·  “Stage” universitari.

Credito scolastico

· Comportamento scolastico positivo dettato dall’impegno, collaborativo ed assertivo;

· Assiduità, impegno e partecipazione su proposta del docente di Religione o del docente di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica;

· Assiduità, impegno e partecipazione nella frequenza scolastica;

· Partecipazione a progetti propedeutici alla ricerca o di sviluppo di tematiche le cui finalità siano di integrazione con la didattica.

· Partecipazione a concorsi che comportano impegno supplementare su proposta del docente curatore dell’iniziativa che curerà la certificazione dell’attività svolta.

· Partecipazione fattiva ad iniziative culturali della scuola, per un numero di almeno 20 ore
Valutazione del comportamento (DPR 122 del 22 giugno 2010)
Viste le disposizioni di legge si evidenzia che:

· preliminarmente alla definizione dettagliata delle corrispondenze tra voti e descrittori dei comportamenti, sono stati individuati i seguenti indicatori: frequenza e puntualità; rispetto degli impegni scolastici; partecipazione al dialogo educativo; rispetto del Regolamento d’Istituto; relazione con insegnanti e compagni;  riferimento ai  valori della cittadinanza e della convivenza civile (cittadinanza: senso di appartenenza ad una società, evoluta in Stato, con una costituzione e delle leggi; convivenza civile: il vivere insieme, nella scuola come nella società, nelle sue differenti forme, implica il riconoscimento di valori come il rispetto, lo stare con gli altri, l’essere per gli altri. La convivenza è civile  quando identifica negli altri il sentire paradigmatico della libertà)

· la valutazione del comportamento, effettuata collegialmente da tutti i docenti del Consiglio di Classe, si fonda sulla analitica e continua osservazione delle manifestazioni del processo educativo e degli eventuali progressi che si registrano nell’arco dell’intero anno scolastico;

· nell’attribuzione del voto di condotta il C. di C. potrà tenere conto sia della specifica fascia d’età dei componenti della classe, sia di particolari situazioni che abbiano condizionato la partecipazione dell’alunno alla vita scolastica;

· il C. di C. assegnerà il  voto di condotta secondo il criterio della prevalenza dei descrittori.
PROFILO DELLA CLASSE: PRESENTAZIONE SINTETICA
La classe V B del Liceo scientifico dell'Istituto Scolastico Superiore “G. Parodi” giunge al completamento  del corso di studi composta da 23 alunni (17 maschi e 6 femmine). E' presente un alunno di provenienza straniera, in Italia da sette anni e ben integrato nel gruppo classe. 

L'attuale composizione della classe,inizialmente costituita da 30 alunni,  deriva dai seguenti movimenti:

1 B n. 30 alunni

       di cui uno non ammesso alla seconda

  più un alunno che entra in seconda  da altra sezione (ripetente)

 Dalla classe prima  alla seconda tre alunni sono stati ammessi a Settembre, dopo la sospensione del giudizio, con profitto sufficiente.

2 B n. 30 alunni

       di cui uno  non ammesso alla terza

       due trasferiti

Dalla classe seconda alla terza  otto alunni sono stati ammessi a Settembre, dopo la sospensione del giudizio, con profitto sufficiente e, in alcuni casi discreto.

3 B n. 27 alunni

       di cui due non ammessi alla quarta

       uno trasferito

Dalla classe terza alla quarta quattro alunni sono stati ammessi a  Settembre, dopo la sospensione del giudizio, con profitto sufficiente.

4 B n. 24 alunni

       di cui uno non ammesso alla quinta

5 B n. 23 alunni                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            Gli studenti hanno potuto contare su una notevole continuità d’insegnamento da parte del corpo docente: alcuni insegnanti (Italiano e Latino, Scienze Motorie, Fisica, Religione), sono presenti sulla classe da cinque anni, altri da quattro (Inglese), altri da tre (Matematica, Storia e Filosofia, Scienze naturali, Disegno e storia dell'arte): ciò ha certamente giocato un ruolo positivo in termini di coerenza di richieste attinenti a comportamenti, organizzazione del lavoro, proposte educative e didattiche.

In ciascuno degli anni del triennio non sono state segnalate apprezzabili variazioni tra il programma previsto e quello effettivamente svolto. 

Analogamente positiva è stata, complessivamente, la frequenza alle lezioni, mantenutasi sempre piuttosto alta fino al quarto anno, mentre durante il quinto anno alcuni studenti (in verità molto pochi) hanno utilizzato con maggiore frequenza i permessi di ingresso posticipato o di uscita anticipata . 

Durante il corso di studi la scuola ha garantito in modo regolare lo svolgimento di corsi di recupero di tipologie varie (strutturati extracurricolari, curricolari,  in itinere, sportelli, studio assistito) per gli allievi, per altro in numero esiguo, con difficoltà nelle varie discipline: ciò ha consentito un miglioramento significativo rispetto ai livelli iniziali (di quinquennio e di singolo anno) in termini di conoscenze, competenze, capacità.

Inoltre, ogni qualvolta lo si è ritenuto necessario, si sono organizzate attività di approfondimento, affiancate da progetti e uscite didattiche (di cui si fornisce a parte l’elenco).

Nel corso degli studi, la classe  ha manifestato una collaborazione costante e positiva con i docenti, la partecipazione attiva alle lezioni, il rispetto degli impegni scolastici, delle norme  e dei valori di convivenza sociale da parte della maggioranza degli studenti .

Si è delineato un profilo diversificato per capacità logico-intuitive e argomentative, attitudini all'approfondimento personale, costanza nell'applicazione, formazione intellettuale, culturale, capacità di trasferimento delle competenze: nella classe si sono distinti alcuni alunni i quali hanno lavorato con assiduità e  con un metodo di studio efficace appropriandosi di capacità rielaborative, ottenendo ottime conoscenze e competenze in tutte le materie; un secondo gruppo, di circa dieci allievi,  raggiungono un livello di preparazione buono o, in alcuni ambiti, molto buono manifestando interesse  e  diligenza costanti; un terzo gruppo, formato da sette alunni, ha utilizzato un metodo di studio spesso mnemonico e mediamente efficace, non sviluppando particolari capacità rielaborative ma ha comunque raggiunto, con un lavoro abbastanza metodico, un profitto discreto; infine un ultimo gruppo di quattro alunni, con impegno a volte discontinuo,  ha mostrato un progresso più lento e un rendimento meno uniforme che si attesta su un livello base.

Due studenti hanno partecipato alle gare a squadre e individuali delle Olimpiadi di matematica raggiungendo la finale nazionale a squadre.

E' presente un alunno che presenta certificazione D.S.A. (disgrafia e dislessia) per il quale il C.d.c. ha predisposto un percorso didattico personalizzato mettendo in atto le misure previste dalla normativa ed indicate nella documentazione riservata allegata al presente documento.
Nel triennio la classe ha avuto delle variazioni di insegnanti, come riportato nella tabella sottostante:
	DISCIPLINE
	DOCENTI  III B
	DOCENTI  IV B
	DOCENTI  V B

	ITALIANO - LATINO
	Cavallero Ornella
	Cavallero Ornella
	Cavallero Ornella

	LINGUA STRANIERA (INGLESE)
	Visca Alessandra
	Visca Alessandra
	Visca Alessandra

	FILOSOFIA E STORIA
	Repetto Gabriella
	Repetto Gabriella
	Repetto Gabriella

	MATEMATICA-FISICA
	Priano Massimo
	Priano Massimo
	Priano Massimo

	SCIENZE NATURALI
	Schellino Raffaella
	Schellino Raffaella
	Schellino Raffaella

	DISEGNO E STORIA DELL'ARTE
	Arata Daniela
	Arata Daniela
	Arata Daniela

	SCIENZE MOTORIE
	Piotti Cristina
	Piotti Cristina
	Piotti Cristina

	INFORMATICA
	Priano Massimo
	Priano Massimo
	Gandino Andrea

	RELIGIONE
	Arnuzzo Massimo
	Arnuzzo Massimo
	Arnuzzo Massimo


Come da indicazioni del Collegio dei docenti, il Consiglio di Classe ha attuato nel triennio attività di recupero utilizzando la flessibilità oraria del 20% come precisato di seguito: 
	anno
	Disciplina
	Unità orarie aggiuntive
	Durata

	3° (a.s.2012-2013)
	Matematica/Storia dell'arte
	1
	Settimanale in alternanza

	
	Inglese
	1
	settimanale

	
	Italiano /latino
	1
	settimanale

	
	Storia/filosofia
	1
	settimanale

	4° (a.s. 2013-2014)
	Filosofia/scienze
	1
	Settimanale in alternanza

	
	Matematica
	1
	settimanale

	5° (a.s. 2014-2015)
	Filosofia/Scienze
	1
	Settimanale in alternanza

	
	Matematica
	1
	settimanale


CREDITI SCOLASTICI

	ALUNNO
	CLASSE III  B
	CLASSE IV B
	CLASSE  V B
	TOTALE

	ASINARO GIORGIA
	6
	7
	
	

	BAIO DARIO GIUSEPPE MARIA
	5
	5
	
	

	BONO GIORGIA
	5
	5
	
	

	CARATTI ANDREA
	6
	6
	
	

	CHIODO ALBERTO
	5
	5
	
	

	CONGIU LORENZO
	6
	6
	
	

	CUNIETTI ENRICO
	8
	7
	
	

	D'ALESSIO DANIELE
	5
	5
	
	

	FARINETTI DAVIDE
	6
	7
	
	

	GHISIO DAVIDE
	6
	6
	
	

	GORRINO FEDERICO
	4
	5
	
	

	GOTTARDI ALESSANDRO
	6
	7
	
	

	MAIO ELENA
	7
	7
	
	

	MANTELLI LUCA
	7
	6
	
	

	MARTINI TOMMASO
	7
	8
	
	

	MOLINARI SILVIA
	7
	7
	
	

	NIKOLOVSKI BOBI
	6
	6
	
	

	OLIVERI GIULIA
	6
	6
	
	

	PANARO STEFANO
	8
	8
	
	

	PASTORINO ALBERTO
	6
	6
	
	

	SATRAGNO MIRKO
	8
	7
	
	

	SCARSI NICOLA
	7
	8
	
	

	ZAMPINI FRANCESCA
	6
	6
	
	


PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE E SUA REALIZZAZIONE A CURA DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Obiettivi trasversali programmati e raggiunti
OBIETTIVI FORMATIVI (educativi, socioaffettivi, comportamentali)

1. Applicazioni di principi e di regole di convivenza

2. Capacità di operare in gruppo su temi e finalità comuni

3. Miglioramento, nel corso degli studi, della identità personale e sociale al fine di relazionarsi adeguatamente con il mondo esterno

4. Acquisizione di una discreta formazione umana, sociale e culturale

5. Acquisizione di specifici strumenti di interpretazione e di orientamento nella realtà quotidiana, nella situazione storico-sociale
 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO, riferiti all’ultimo anno di corso, PER I QUALI LA CLASSE HA RAGGIUNTO, IN GENERALE, UN LIVELLO DISCRETO:

 Area cognitiva : 
• Capacità di usare le conoscenze in dimensione interdisciplinare relativamente ai programmi svolti 

• Capacità di discernere i differenti linguaggi e lessici specifici di ogni area e materia • Miglioramento della comunicazione scritta, parlata, logica, simbolica con acquisizioni mirate e appropriate alle diverse materie 

Area metodologica:

 • Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile. 

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari. 
Area logico-argomentativa:
 • Conoscenza e padronanza degli argomenti relativa ai programmi svolti e capacità di orientarsi logicamente in più ambiti .

 • Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. Area linguistica e comunicativa:

 • Saper comprendere un testo relativamente alle diverse materie letterarie e in funzione della produzione scritta e parlata. 

• Saper scrivere diverse tipologie testuali (descrizione, argomentazione, narrazione, analisi…)

 • Saper ricondurre le conoscenze alle competenze attraverso versioni, traduzioni, redazioni di testi simili a quelli dell’esame di maturità
Area storico-umanistica:
 • Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, storica, filosofica   italiana anche rapportata ad un contesto europeo e internazionale.

 Area scientifica, matematica, tecnologica :
 • Saper riconoscere un percorso scientifico 

• Capacità operativa relativa alle materie scientifiche, applicazione delle regole, capacità di discernere gli ambiti di utilizzo. 

• Capacità di usare le conoscenze in dimensione interdisciplinare relativamente ai programmi svolti

 • Capacità di discernere i differenti linguaggi e lessici specifici di ogni area e materia

 • Miglioramento della comunicazione scritta, parlata, logica, simbolica con acquisizioni mirate e appropriate alle diverse materie  

ATTIVITA’ PROGRAMMATE E REALIZZATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

Attività extracurriculari

a) Educazione alla salute: progetto  Primo Soccorso; sportello di ascolto con la psicologa dell'Asl; relazioni sul tema “Scienza, coscienza, educazione e benessere del dott. Peracchio e del dott. Rabagliati, incontri pomeridiani per gli studenti che aderiscono all'iniziativa.
b) Educazione allo sport: progetto Sci  e snowboard (due giorni a Claviere e uno a Limone);campionati studenteschi (corsa campestre, pallavolo ecc.)
c) Educazione alla solidarietà ed al senso di appartenenza alla società civile: Progetto adozione a distanza
d) Educazione alla sicurezza: intervento del tecnico responsabile della sicurezza, sig. Vassallo, per la preparazione in caso di evacuazione; controllo da parte dei docenti della prima e ultima ora per regolamentare l'entrata e l'uscita degli alunni; regolamento per l'ordine e la sicurezza presentato ed esposto in classe.
e) Progetti  che  attengano in   generale  agli indirizzi dei corsi:  Olimpiadi  di matematica; Olimpiadi di fisica; visita al CERN; progetto Politecnico; Progetto MATutor; somministrazione test INVALSI per quanto riguarda matematica e fisica; Olimpiadi di inglese; Progetto scienze: lezioni di scienze e chimica per le Olimpiadi di chimica; ECDL;  corsi di lingua inglese, francese,  russa finalizzati al conseguimento delle relative certificazioni di conoscenza della lingua.
f)  Ed. alla cittadinanza e alla legalità: intervento di un ufficiale dell'Arma dei Carabinieri, cap. Quarta;
g) Orientamento e avviamento allo studio universitario: visita al Salone dello Studente a Torino;  intervento di un ufficiale dell'Arma dei Carabinieri, cap. Quarta, e presentazione della carriera nell'Arma; incontro di presentazione  dell'Università di Torino e sedi distaccate di Biella e Verrès; incontro di presentazione della Scuola di Scienze Mediche e Farmaceutiche dell'Università di Genova; incontro di presentazione dei corsi universitari di Tecnologia alimentare presso l'Università del Sacro Cuore di Piacenza.
h) Iniziative culturali:
-teatro in lingua inglese: ad Alessandria partecipazione alla rappresentazione  della commedia “An ideal husband” di  O. Wilde;

-in occasione della Giornata della Memoria partecipazione alla lezione del prof. Dolermo sul tema: “Il male nella storia attraverso la letteratura”;

-a Milano partecipazione  alla lezione-spettacolo “La banalità del male” ispirato all'opera di H. Arendt;

-a Genova partecipazione alla mostra sull'Espressionismo;

-partecipazione alla lezione della dott. L. Portioli sul tema: “Il ruolo della donna durante la prima guerra mondiale e ricerca in campo medico”;  

-partecipazione alla lezione del dott. P. Ponzio sul tema: “La B. R. e l'assassinio del presidente dell'ordine forense di Torino, avv.to F. Croce”;

-partecipazione alla lezione del dott. Camiciotti e dell'agente di P. S. G. Sciutto sul tema: “La violenza di genere” e proiezione del film “Donne dentro”;

-in occasione delle Assemblee di Istituto presentazione e proiezione dei seguenti film: “The imitation game”; Dead man walking”, “Gran Torino”. “Truman show”
-conferenza a Palazzo Robellini organizzata dalla Scuola  di Alta Formazione Filosofica (Identità e riconoscimento, tra biopolitica e biotecnologie) ;
-spettacolo natalizio;
i) Viaggio di istruzione a Budapest (solo 10 alunni)
MODALITA’ DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE: STRUMENTI E METODI

Le varie metodologie di lavoro sono state selezionate ed utilizzate via via a seconda delle necessità dell’argomento da affrontare e del carattere pluridisciplinare dei temi proposti.
Lezione frontale

Analisi testuale

Discussione collettiva

Lezione guidata

Insegnamento per problemi

Esercitazioni guidate

Lavoro per gruppi 

Uso di mezzi audiovisivi e informatici

Prove pratiche

Utilizzo della LIM
Mezzi scritti
Libro di testo; appunti, articoli da riviste specializzate, quotidiani

Audiovisivi
 Proiezioni di film, CD ROM, dvd, Internet
Laboratori
Informatica, Fisica, Scienze

ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE (PER OGNI DISCIPLINA) / ( ORE PREVISTE )

	ITALIANO
	110/132

	LATINO
	80/99

	LINGUA E LETTERATURA INGLESE
	89/99

	STORIA
	53/66

	FILOSOFIA
	92/99

	FISICA
	80/99

	MATEMATICA
	150/132

	SCIENZE NATURALI
	90/99

	DISEGNO E STORIA DELL'ARTE
	52/66

	SCIENZE MOTORIE
	55/66

	RELIGIONE 
	30/33

	INFORMATICA
	29/33


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
Area del voto

3: conoscenze gravemente carenti, linguaggio inadeguato

4: alcune conoscenze superficiali ed isolate ed incapacità di utilizzarle

5: acquisizione mnemonica dei contenuti della disciplina; scarsa propensione all’approfondimento

6: conoscenze minime standard nei temi ed argomenti studiati; uso corretto anche se semplice del linguaggio

7/8: conoscenze approfondite e complete e capacità di organizzarle in modo organico

9/10: conoscenza completa, coordinata e supportata da elementi critici e da approfondimenti personali
TIPI DI VERIFICA
test a risposta multipla

test a risposta singola

trattazione sintetica

problemi ed esercizi

quesiti a risposta aperta

verifiche orali

tutte le tipologie (A-B-C-D) prevista per la prima prova dell’esame di Stato.

Prove pratiche

SIMULAZIONE DELLE PROVE D’ESAME
Per le simulazioni della terza prova d’Esame, sono state somministrate le tipologie A e B poiché appaiono più adeguate a consentire una espressione articolata ed una rielaborazione critica e personale dei contenuti, obiettivi caratterizzanti dell’indirizzo liceale.

Ogni insegnante, nel corso dell’anno, ha proposto tutte le tipologie di prova d’esame.
Simulazione terza prova
Per la simulazione  della terza prova d'esame sono state privilegiate le tipologie A e B poiché appaiono le più adeguate a consentire un'espressione articolata ed una rielaborazione critica e personale dei contenuti, obiettivi caratterizzanti dell'indirizzo liceale.

Sono state realizzate due simulazioni di terza prova:

  - la prima svolta in data  2 Marzo  2015 secondo la tipologia B 

Materie coinvolte: Inglese, Storia , Scienze, Storia dell’Arte.

Durata: 150 minuti 

-la seconda svolta il  4  maggio 2015 secondo la tipologia A

Materie coinvolte: Inglese, Filosofia, Fisica, Ed. Fisica

Durata: 150 minuti

Simulazione di prima prova

E' stata realizzata una  simulazione di prima prova,  in data  20 Marzo 2015 (in allegato la traccia fornita e la griglia di correzione utilizzata)

Simulazione di seconda prova  
E’ stata attuata tre simulazione ridotte della seconda prova di Matematica in date 28 Gennaio, 4 Marzo, 29 Aprile 2015: richiesta di risoluzione di un solo problema a scelta e di tre quesiti a scelta (in allegato la traccia fornita e la griglia di correzione utilizzata). Prevista per il 21 Maggio una simulazione completa.
Criteri di valutazione
In decimi: per la media finale                         

In quindicesimi: secondo la griglia valutativa elaborata dal consiglio di classe.
TEMATICHE INTERDISCIPLINARI  PERCORSE (ANCHE IN MODALITA' UDA)
L'esame di Stato e le tipologie delle prove esistenti raccomandano una interazione tra le discipline. Tale esame prevede, infatti, valutazioni per competenze in tutte le prove, con particolare rilievo assunto in tal senso dal colloquio (legge n.1 11 gennaio 2007).

Nella classe quinta, oltre il tradizionale assetto disciplinare del curricolo che prevede appunto gli “insegnamenti curricolari”, è possibile pensare ad un approccio multidisciplinare, più o meno sistematico, alle conoscenze avviate lo scorso anno scolastico, pertanto consolidate e tali da essere utilizzate in senso interdisciplinare.

Si è favorito, quindi, un interscambio tra discipline di aree affini, in particolare tra quelle appartenenti all'area linguistica e comunicativa e area storico-umanistica, nonché tra quelle appartenenti all'Area scientifica e matematica e tecnologica anche in modalità U.D.A. che in una classe quinta si configurano particolarmente funzionali alla preparazione dell'esame di Stato. Pertanto, durante il primo quadrimestre, e nell'ambito dell'asse umanistico-letterario, si è dato attuazione a due U.D.A., una sul “Sublime” che ha coinvolto Inglese, Storia dell'arte e filosofia, e una sulla redazione di un saggio breve sulla “Questione meridionale” che ha coinvolto le discipline Storia e Letteratura italiana mentre nel secondo quadrimestre ne è stata attuata una terza sui “Principi nutritivi e nutrizione” che ha coinvolto Scienze motorie e scienze naturali.

PERCORSI PLURIDISCIPLINARI
Ogni studente predisporrà a sua scelta un percorso individuale anche multimediale utile ai fini del colloquio pluridisciplinare.
Si allegano: programmi di ciascuna disciplina, testi delle simulazioni d’esame, griglie di correzione adottate. 

Acqui Terme, 15 maggio 2015











Il dirigente scolastico










Prof. Nicola Tudisco

PROGRAMMI SVOLTI IN CIASCUNA DISCIPLINA 
CLASSE VB – Matematica e Fisica
La classe, è sempre stata formata da allievi dal comportamento educato, rispettoso, con atteggiamento collaborativo e improntato ad un positivo impegno ed ha dimostrato di saper lavorare in un clima adeguato. Apprezzabile il livello di attenzione anche se diversificato. 

Il valor medio delle prove non è sempre stato omogeneo perché alcuni studenti hanno dimostrato difficoltà che hanno risolto attraverso maggiore impegno.

-
Per quanto riguarda la matematica, gli argomenti sono stati introdotti utilizzando un metodo euristico - intuitivo che ha privilegiato la costruzione delle conoscenze attraverso l’analisi di problemi e l’assimilazione di concetti mediante raffinamenti successivi, procedendo sempre tentando di stimolare l’alunno (individualmente o in gruppo) a formulare una ipotesi intuitiva di soluzione e guidandolo nella sua successiva formalizzazione.


Successivamente sono stati applicati i risultati ottenuti ad esercizi  per consolidare le nozioni apprese e per far acquisire una sicura padronanza del calcolo.


-
Per quanto riguarda la fisica, gli argomenti sono stati presentati facendo riferimento quanto più possibile a esperienze note ai ragazzi e alle loro conoscenze pregresse, in modo tale da consentire loro la  costruzione di un modello significativo di rappresentazione della realtà fisica dei fenomeni. Sono state successivamente individuate e definite le grandezze fisiche necessarie per lo studio di ciascun fenomeno e le loro relazioni, fino alla determinazione delle leggi fisiche.


Il metodo è stato quindi quello della lezione dialogata, in modo che la conoscenza nascesse dal confronto e dalla elaborazione comune di opinioni e di fatti, anziché dalla ricezione passiva di lezioni frontali.

Parecchio tempo è stato dedicato alle esercitazioni in classe ed alla correzione dei compiti a casa. 

Di volta in volta e secondo le necessità sono stati usati il libro di testo, slides, il quaderno degli appunti e degli esercizi ed anche laboratorio di informatica dove, nel corso degli anni, sono state svolte simulazioni di eventi fisici attraverso programmi in linguaggio C prodotti dagli studenti stessi. Usati anche sussidi video su LIM 

Sono state svolte prove di verifica sommativa scritte al termine delle unità didattica per consentire una valutazione più rapida ed efficace delle competenze operative.

Le verifiche scritte di matematica sono state 

articolate sotto forma di esercizi di tipo tradizionale oppure nella  forma di prove semi-strutturate ed impostate per verificare le conoscenze, le competenze e le capacità critiche acquisite. 

Per la Fisica le valutazioni orali sono avvenute anche con prove strutturate. 

La valutazione delle singole prove di verifica è avvenuta tramite la comunicazione degli obiettivi delle stesse e ove ritenuto utile per l’orientamento degli studenti nello svolgimento delle prove anche della relativa griglia.

Unità orarie di lezione da 60 minuti svolte nel corso dell’anno scolastico:

MATEMATICA: 150

FISICA: 80

Prof. Massimo Priano

PROGRAMMA SVOLTO: MATEMATICA
	Unità
didattica + argomenti
	Competenze

	
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Capitolo 20.

Le funzioni e le loro proprietà
Definizione di dominio di una funzione
Determinazione di domini di funzioni.

Definizione di: funzione iniettiva, suriettiva, bijettiva, crescente, decrescente

Composizione di funzioni

	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi
	· Individuare le principali proprietà di una funzione
	· Individuare dominio, segno, iniettività, suriettività, biettività, (dis)parità, (de)crescenza, periodicità, funzione inversa di una funzione

· Determinare/riconoscere la funzione composta di due o più funzioni

	Capitolo 21.

I limiti delle funzioni
Definizione di limite di una funzione (tutti i casi).

Intervalli ed intorni.
Teorema dell'unicità del limite e della permanenza del segno. 

Teorema del confronto.
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi
	· Apprendere il concetto di limite di una funzione
	· Operare con gli intervalli, intorno di un punto, punti isolati e di accumulazione di un insieme

· Verificare il limite di una funzione mediante la definizione

· Applicare i primi teoremi sui limiti

	Capitolo 22.

Il calcolo dei limiti
Calcolo di limiti ed asintoti verticali. Le forme simboliche di indeterminazione.

Calcolo di limiti che presentano la forma simbolica di indeterminazione inf/inf .

Asintoti obliqui di una funzione e loro calcolo.

Forme indeterminate di tipo 0/0 è relativo trattamento per le funzioni razionali fratte.

Calcolo di limiti e soluzione delle forme indeterminate più comuni.
Limite goniometrico fondamentale per x->0 di sin(x)/x e limiti da esso derivati. Altri limiti notevoli.
Continuità di una funzione ed esercizi sulla continuità, limiti e asintoti delle funzioni.

Approfondimenti sulla continuità delle funzioni: teorema di Weierstass, dei valori intermedi, dell'esistenza degli zeri.

Formalizzazione della procedura da seguire per individuare il grafico probabile di una funzione avvalendosi ove possibile anche di trasformazioni geometriche elementari.
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi del calcolo algebrico e delle funzioni elementari dell’analisi
	· Calcolare i limiti di funzioni
	· Calcolare il limite di somme, prodotti, quozienti e potenze di funzioni

· Calcolare limiti che si presentano sotto forma indeterminata

· Calcolare limiti ricorrendo ai limiti notevoli

· Confrontare infinitesimi e infiniti

· Studiare la continuità o discontinuità di una funzione in un punto

· Calcolare gli asintoti di una funzione

· Disegnare il grafico probabile di una funzione

	Capitolo 23.

Le successioni e le serie

Limiti di successioni. Le successioni monotone. Sottosuccessioni. Operazioni con le successioni e teoremi sulle operazioni con i limiti.

Progressioni aritmetiche e geometriche.

Le serie e le loro principali proprietà.

Esercizi sulle serie.

	· Dominare attivamente i concetti e i metodi del calcolo algebrico e delle funzioni elementari dell’analisi
	· Calcolare i limiti di successioni

· Studiare il comportamento di una serie
	· Rappresentare una successione 

· Verificare il limite di una successione mediante la definizione

· Calcolare il limite di successioni mediante i teoremi sui limiti

· Calcolare il limite di progressioni

· Verificare, con la definizione, se una serie è convergente, divergente o indeterminata

· Studiare le serie geometriche


PROGRAMMA SVOLTO: MATEMATICA
	Unità
didattica + argomenti
	Competenze

	
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Capitolo 24.

La derivata di una funzione
Rapporto incrementale di una funzione e suo significato geometrico.

Derivata prima come limite del rapporto incrementale. Significato geometrico. Calcolo di derivate di funzioni in un punto.

Esercizi sul calcolo delle derivate prime di funzioni diverse. La funzione derivata prima. Derivata del prodotto e quoziente di funzioni. Derivata

della funzione composta e della funzione inversa. Derivata di y=f(x)^g(x).

Dimostrazione che la derivabilità comporta la continuità. Punti angolosi, cuspidi e flessi a tangente verticale. Il differenziale di una funzione.

Approssimazione di una funzione attraverso l'uso del differenziale. Applicazioni cinematiche delle derivate prime.
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e del calcolo differenziale
	· Calcolare la derivata di una funzione
	· Calcolare la derivata di una funzione mediante la definizione

· Calcolare la retta tangente al grafico di una funzione

· Calcolare la derivata di una funzione mediante le derivate fondamentali e le regole di derivazione

· Calcolare le derivate di ordine superiore

· Calcolare il differenziale di una funzione

· Applicare le derivate alla fisica

	Capitolo 25.

I teoremi del calcolo differenziale

Teoremi di Rolle e Lagrange.

Teorema di Cauchy e di De l'Hospital.
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e del calcolo differenziale
	· Applicare i teoremi sulle funzioni derivabili
	· Applicare il teorema di Rolle

· Applicare il teorema di Lagrange

· Applicare il teorema di Cauchy

· Applicare il teorema di De L’Hospital

	Capitolo 26.

I massimi, i minimi e i flessi

Ancora sulla definizione di massimo e minimo (assoluto è relativo), concavità, convessità, flesso per una funzione reale di variabile reale.

Uso della derivata prima e seconda per lo studio di quanto esposto.
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e del calcolo differenziale
	· Studiare i massimi, i minimi e i flessi di una funzione 
	· Determinare i massimi, i minimi e i flessi orizzontali mediante la derivata prima

· Determinare i flessi mediante la derivata seconda

· Determinare i massimi, i minimi e i flessi mediante le derivate successive

· Risolvere i problemi di massimo e di minimo

	Capitolo 27.

Lo studio delle funzioni

Analisi del metodo generale per lo studio di una funzione. 

Impostare la soluzione di problemi attraverso la costruzione di funzioni.

Soluzione di problemi di massimo e minimo.

Problemi di massimo e minimo nello spazio.
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e del calcolo differenziale
	· Studiare il comportamento di una funzione reale di variabile reale

· Applicare lo studio di funzioni

· Risolvere un’equazione in modo approssimato
	· Studiare una funzione e tracciare il suo grafico

· Risolvere equazioni e disequazioni per via grafica 

· Risolvere i problemi con le funzioni

· Separare le radici di un’equazione

· Risolvere in modo approssimato un’equazione con il metodo di bisezione.


PROGRAMMA SVOLTO: MATEMATICA
	Unità
didattica + argomenti
	Competenze

	
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Capitolo 28.

Gli integrali indefiniti

Introduzione al calcolo integrale. Primitiva di una funzione.

Esercizi sull'integrazione elementare.

Esercizi su calcolo di integrali indefiniti.

Integrazione di funzioni razionali fratte.

Integrazione per parti.

Integrazione di funzioni razionali.
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e del calcolo integrale
	· Apprendere il concetto di integrazione di una funzione

· Calcolare gli integrali indefiniti di funzioni anche non elementari
	· Calcolare gli integrali indefiniti di funzioni mediante gli integrali immediati e le proprietà di linearità

· Calcolare un integrale indefinito con il metodo di sostituzione e con la formula di integrazione per parti

· Calcolare l’integrale indefinito di funzioni razionali fratte

	Capitolo 29.

Gli integrali definiti

Introduzione agli integrali definiti.

Legame tra primitiva di una funzione e funzione area.

Calcolo di integrali definiti.

Volume dei solidi di rotazione.

Integrazione numerica: formula dei rettangoli e dei trapezi.

Problemi che conducono al calcolo di integrali definiti.

Lunghezza di una arco di curva ed area di superficie di rotazione.

Integrali impropri e loro convergenza.

La funzione integrale e la sua derivata prima.
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e del calcolo integrale
	· Calcolare gli integrali definiti di funzioni anche non elementari

· Usare gli integrali per calcolare aree e volumi di elementi geometrici

· Calcolare il valore approssimato di un integrale
	· Calcolare gli integrali definiti mediante il teorema fondamentale del calcolo integrale

· Calcolare il valor medio di una funzione

· Operare con la funzione integrale e la sua derivata

· Calcolare l’area di superfici piane e il volume di solidi

· Calcolare gli integrali impropri

· Applicare gli integrali alla fisica

· Calcolare il valore approssimato di un integrale definito mediante il metodo: 
dei rettangoli, 
dei trapezi


PROGRAMMA SVOLTO: MATEMATICA
	Unità
didattica + argomenti
	Competenze

	
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Capitolo 30.

Le equazioni differenziali

Introduzione alla equazioni differenziali.

Equazioni differenziali a variabili separabili e lineari del primo ordine.

Cenni alle equazioni differenziali del secondo ordine a coefficienti costanti.
	· Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e del calcolo differenziale e integrale
	· Apprendere il concetto di equazione differenziale

· Risolvere alcuni tipi di equazioni differenziali
	· Risolvere le equazioni differenziali del primo ordine del tipo y’ = f(x), a variabili separabili, lineari

· Risolvere problemi di Cauchy del primo ordine

· Applicare le equazioni differenziali alla fisica (decadimento radioattivo) ed alla medicina (concentrazione di un medicinale nel sangue)

	Capitolo 1.

Le distribuzioni 
di probabilità

Le variabili casuali discrete.
Speranza matematica e giochi equi.

Media, varianza e deviazione standard di una variabile casuale discreta.

Variabili casuali con distribuzione uniforme, discreta, binomiale o di Poisson.

Standardizzazione di variabili casuali.

Variabili casuali continue con distribuzione uniforme o normale

	· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare i dati
	· Operare con le distribuzioni di probabilità di uso frequente di variabili casuali discrete

· Operare con le distribuzioni di probabilità di uso frequente di variabili casuali continue
	· Determinare la distribuzione di probabilità e la funzione di ripartizione di una variabile casuale discreta, valutandone media, varianza, deviazione standard

· Valutare l’equità e la posta di un gioco aleatorio

· Studiare variabili casuali che hanno distribuzione uniforme discreta, binomiale o di Poisson

· Standardizzare una variabile casuale 

· Studiare variabili casuali continue che hanno distribuzione uniforme continua o normale


Cenni alle geometrie non euclidee (post 15 maggio)

Libro di testo: Matematica.blu 2.0 VOL 5        Bergamini, Trifone, Barozzi     ed. Zanichelli

PROGRAMMA SVOLTO: FISICA
	MODULO
	CONTENUTI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE

	(RIPASSO/

approfondimento)

L’induzione elettromagnetica
	•  Esperimenti di Faraday sulla corrente indotta.

•  Flusso di campo magnetico concatenato con un circuito.

•  Definizione di forza elettromotrice indotta.

•  Relazione fra la variazione del flusso concatenato con un circuito e la forza elettromotrice indotta (legge di Faraday-Neumann).

•  Verso della corrente indotta (legge di Lenz).

•  Correnti di Foucault.

•  Principio di funzionamento di un generatore a corrente alternata.

•  Mutua induzione e autoinduzione

•  Induttanza di un solenoide.

•  Analisi dei circuiti RL .

•  Energia immagazzinata in un solenoide percorso da corrente continua.

•  Circuiti elettrici a corrente alternata.

•  Trasformatori e linee di trasporto elettriche


	 •  Fenomenologia dell’induzione elettromagnetica e origine della forza elettromotrice indotta.

•  Proprietà di un generatore a corrente alternata.

•  Effetti della mutua induzione e dell’autoinduzione.

•  Proprietà dei circuiti RL .

•  Relazione fra intensità di corrente e forza elettromotrice nei circuiti a corrente alternata.

•  Proprietà e funzione di un trasformatore.
	•  Applicare le leggi di Faraday-Neumann e di Lenz.

•  Determinare l’induttanza di un solenoide,

note le sue caratteristiche geometriche e costruttive.

•  Calcolare l’energia immagazzinata in un solenoide

percorso da una corrente continua.

•  Determinare la potenza media erogata da un

generatore a corrente alternata e la potenza

media assorbita da una linea di trasporto o da

un utilizzatore.

•  Risolvere semplici problemi sui trasformatori.


	 Le onde elettromagnetiche
	• Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. 
• Propagazione del campo elettromagnetico. 
• Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo.
• Equazioni di Maxwell. 
• Caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica.
 • Trasporto di energia e quantità di moto da parte delle onde elettromagnetiche. 
• Produzione e ricezione di onde elettromagnetiche mediante circuiti oscillanti e antenne.
• Spettro elettromagnetico e sue proprietà
	• Campo magnetico variabile come sorgente

di campo elettrico e campo elettrico variabile come sorgente di campo magnetico.

• Significato delle equazioni di Maxwell.
• Produzione, ricezione e propagazione di onde elettromagnetiche.
• Definizioni di densità di energia e intensità di un’onda elettromagnetica.
• Relazione fra campo magnetico e campo elettrico di un’onda elettromagnetica armonica.

• Classificazione e caratteristiche delle onde

elettromagnetiche in funzione della loro lunghezza d’onda.


	 • Stabilire direzione e verso di un campo elettrico

indotto e di un campo magnetico indotto.

• Determinare la quantità di energia trasportata da un’onda elettromagnetica su una superficie in un certo intervallo di tempo, note l’intensità o la densità di energia dell’onda. 



PROGRAMMA SVOLTO: FISICA
	MODULO
	CONTENUTI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE

	Lo spazio-tempo

relativistico

di Einstein
	• Contesto storico scientifico in cui si inserisce la teoria della relatività ristretta.
• Esperimento di Michelson e Morley.
• Trasformazioni di 

Lorentz.
• Postulati di Einstein.
• Composizione relativistica delle velocità.
• Diagrammi spazio-tempo.
• Concetto di simultaneità.
• Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze.


	 • Significato dell’esperimento di Michelson e

Morley.
• Enunciati dei due postulati della relatività

ristretta.
• Concezione relativistica dello spazio-tempo.
• Implicazioni dei postulati relativistici nei

concetti di simultaneità, intervallo di tempo

e distanza.
	• Applicazione della legge di composizione

relativistica delle velocità e delle leggi di

dilatazione dei tempi e di contrazione delle

lunghezze.


	La massa-energia

relativistica

e la relatività

generale


	• Massa e quantità di moto relativistiche.
• Energia cinetica relativistica.
• Energia a riposo ed energia totale.
• Fotone come quanto di energia.
• Introduzione alla relatività generale:

principio di equivalenze e principio di

relatività generale.
• Incurvamento dello spazio-tempo

causato dalla gravità.
• Verifiche sperimentali della relatività

generale


	• Concetto relativistico di massa.
• Conservazione della massa-energia.
• Idee fondamentali della relatività generale e loro conferme sperimentali
	• Applicare la relazione fra massa e velocità e le altre relazioni della dinamica relativistica.


	Le origini della

fisica dei quanti


	• Scoperta dell’elettrone.
• Radiazione di corpo nero e ipotesi dei

quanti di Planck.
• Effetto fotoelettrico.
• Effetto Compton.
• Spettri atomici.
• Primi modelli atomici e atomo di Bohr

	 • Carenze concettuali della fisica classica nella descrizione dell’interazione fra radiazione e materia e genesi del concetto di quanto di energia.
• Proprietà dell’effetto fotoelettrico e dell’effetto Compton e loro interpretazione quantistica.
• Caratteristiche degli spettri atomici ed evoluzione del modello di atomo.


	• Applicare a casi particolari l’equazione di Einstein dell’effetto fotoelettrico e la legge che esprime l’effetto Compton.
• Utilizzare il modello di Bohr nell’analisi degli spettri dell’atomo di idrogeno e degli atomi idrogenoidi.


	La meccanica

quantistica

dell’atomo


	• Onde di de Broglie e principio di complementarità.
• Fondamenti della meccanica ondulatoria di Schrödinger.
• Principio di indeterminazione di Heisenberg.
• Effetto tunnel.
• Numeri quantici atomici.
• Principio di esclusione di Pauli.
• Emissione e assorbimento dei raggi X.
• Cenni al funzionamento del laser.

	 • Complementarità fra onde e corpuscoli.
• Significato della funzione d’onda di Schrödinger.
• Enunciato e implicazioni del principio di indeterminazione di Heisenberg.
• Descrizione quantistica dell’atomo come perfezionamento del modello di Bohr.
• Principio di funzionamento di un laser e proprietà della radiazione emessa da questo tipo di sorgente.
	• Calcolare la lunghezza d’onda di de Broglie di una particella e analizzare fenomeni di interferenza e diffrazione che coinvolgano elettroni o altre particelle.
• Spiegare mediante il principio di esclusione di Pauli la configurazione elettronica degli atomi complessi.
• Analizzare gli spettri di emissione e assorbimento dei raggi X


PROGRAMMA SVOLTO: FISICA
	MODULO
	CONTENUTI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE

	La fisica dello

stato solido


	• Tipi di legame chimico.
• Bande di energia nei solidi.
• Semiconduttori e loro drogaggio.
• Giunzione p-n e sue principali applicazioni.
• Superconduttori.

	• Conduzione elettrica nei semiconduttori.
• Descrizione delle giunzioni p-n e dei principali dispositivi a semiconduttore.
• Fenomeno della superconduttività e proprietà magnetiche dei superconduttori.
• Sviluppi e prospettive della scienza dei materiali.
	• Spiegare qualitativamente il diverso comportamento

elettrico di conduttori, isolanti e semiconduttori

sulla base della teoria dei solidi a

bande


	Il nucleo

e la radioattività


	• Struttura ed energia di legame del nucleo.
• Radioattività naturale: radiazioni α, β e γ.
• Legge del decadimento radioattivo.
• Datazione radioattiva.
• Radioattività ambientale e danno biologico delle radiazioni ionizzanti.
• Fissione e fusione nucleare.

	• Componenti del nucleo atomico e loro interazioni.
• Proprietà dei decadimenti α e β e modalità di emissione della radiazione γ.
• Definizioni di periodo di dimezzamento e vita media di un isotopo radioattivo.
• Metodi di datazione radioattiva.
• Effetti biologici delle radiazioni ionizzanti.
• Proprietà della fissione e della fusione nucleare.
• Produzione di energia dalla fissione controllata dell’uranio.


	• Calcolare l’energia di legame di un nucleo.
• Applicare la legge del decadimento radioattivo.


	Le particelle elementari

e le loro interazioni


	• Materia e antimateria.
• Quanti mediatori delle interazioni fondamentali.
• Classificazione delle particelle.
• Leggi di conservazione e numeri quantici nella fisica delle particelle.
• Modello Standard.

	 • Probabile spiegazione del motivo per cui

nell’universo conosciuto la materia è prevalente

sull’antimateria.
• Elementi di teoria relativistica dei campi

quantizzati: le interazioni fondamentali

come scambio di quanti mediatori.
• Criteri di classificazione delle particelle.
• Significato dei numeri quantici da cui sono

contraddistinte le particelle.
• Previsioni del Modello Standard e loro verifiche sperimentali.

	• Uso dei diagrammi di Feynman per visualizzare

nello spazio-tempo un’interazione fra

particelle elementari.
• Stabilire quali interazioni possono compiere le diverse particelle.
• Applicare i principi di conservazione della

massa-energia e della quantità di moto relativistica per analizzare processi elementari.


       Cenni di astrofisica e cosmologia (post 15 maggio)

Libro di testo  : Fisica – Le regole del gioco VOL 3     Caforio, Ferilli       ed. Le Monnier

Acqui Terme 14/05/2015

L’insegnante 
________________________________________

I rappresentanti 
di classe   


>> ISTITUTO SUPERIORE “Parodi” – ACQUI TERME (AL) <<
Compito in classe di Matematica – Simulazione semplificata della II prova dell’Esame di Stato
Nome  e cognome   ............................................................        Data   ...............................       Classe ......................
Svolgere a scelta uno dei seguenti problemi e tre dei cinque quesiti proposti.
1) In un sistema di riferimento cartesiano Oxy si considerino le circonferenze T1 e T2 aventi rispettivamente equazione 
[image: image1.emf] e 
[image: image2.emf]. 

a. Si costruiscano tali circonferenze dopo averne determinato le coordinate dei centri e le misure dei raggi.

b. Si conduca una retta y=mx  (m
[image: image3.emf]IR) che incontri la circonferenza T1 nei punti A e B e la circonferenza T2 nei punti C e D quindi si esprima, in funzione di m, la quantità 
[image: image4.emf].

c. Detta f (m) = 
[image: image5.emf], verificato che f (m) = 
[image: image6.emf] si calcoli per quale valore di m la funzione in considerata assume valore massimo. 

d. Studiare la funzione f (m).
2) Una fune di lunghezza l viene utilizzata per delimitare il perimetro di una superficie rettangolare destinata al gioco di bambini.
a. Qual è la superficie di area massima che è possibile delimitare?
Si pensa di tagliare la fune in due parti ed utilizzarle per delimitare una superficie quadrata e un’altra circolare. Come si dovrebbe utilizzare la fune affinché:

b. La somma delle due aree sia minima

c. La somma delle due aree sia massima

A lavori completati, un bambino, nella superficie destinata ai giochi, dopo una breve corsa, raggiunge la velocità di 18 km/h e, con tale velocità, a piedi uniti effettua un primo salto staccandosi da terra con angolo di 30° rispetto all’orizzontale quindi, dal punto in cui ricade a terra, effettua un secondo salto e spingendosi con le gambe, si lancia nuovamente in avanti con velocità di 3,6 km/h  questa volta con angolo di 45° sempre rispetto all’orizzontale per fermarsi poco più avanti. 
d. Usando un opportuno sistema di riferimento, individua l’equazione della traiettoria del bambino nel corso dei due salti, studiane continuità, derivabilità e stabilisci la lunghezza complessiva dei due salti.
QUESITI 
Q1. Qual è la capacità massima, espressa in centilitri, di un cono di apotema 2 dm?
Q2. Si disegni il grafico della funzione  
[image: image7.emf] Si indichino gli eventuali punti di discontinuità e gli eventuali punti in cui la funzione è continua ma non derivabile giustificando le risposte.
Q3. Fissato nello spazio un sistema di riferimento ortogonale monometrico Oxyz, si considerino i punti A (1; 3; 0), B (–1; 0; 1). Determinare il luogo geometrico dei punti equidistanti da A e da B, verificando che si tratta di un piano di equazione 2x + 3y – z – 4 = 0.
Q4. Utilizzando il teorema di De l’Hôpital si calcoli il seguente limite: 
[image: image8.emf]
Q5. Si trovi il punto della curva 
[image: image9.emf]  più vicino al punto di coordinate (4;0).
[image: image55.emf]
Griglia di valutazione

LICEO SCIENTIFIFO “PARODI” – Acqui Terme (AL)

Simulazione ridotta della seconda prova di matematica per gli esami di stato liceo scientifico - 29 aprile 2015
Lo studente deve svolgere un solo problema a sua scelta e 3 quesiti a sua scelta 
Tempo massimo assegnato alla prova tre ore

VALUTAZIONE CON GRIGLIA FORNITA NELLA SIMULAZIONE NAZIONALE DEL 22 APRILE 2015
(con punteggio allineato ai 3 quesiti richiesti nelle 3 ore a disposizione contro i 5 ordinari) 

Nome e cognome _______________________________________________________________________    Classe   VB

QUESITI 

1) Definisci cosa si intende per dominio di una funzione reale di variabile reale e, quindi, determinalo per la funzione 
[image: image10.emf] . Rappresenta il dominio determinato in un piano cartesiano ortogonale.

2) Determina l’equazione della retta tangente alla funzione 
[image: image11.emf] nel punto x0 = 2. Spiega il procedimento seguito.

3) Determina la forma di indeterminazione del seguente limite 
[image: image12.emf]  e calcola il suo valore applicando il teorema di De l’Hospital. Enuncia il teorema di De L’Hospital che hai applicato.
4) Dopo aver sommariamente disegnato la curva di equazione 
[image: image13.emf] cimentati con il calcolo dell’integrale 
[image: image14.emf] .  Cosa puoi dire su questo integrale ?
5) Di che tipo è la seguente equazione differenziale 2y’ – xy + y = 0 ? Dopo averla risolta determina una sua soluzione particolare sapendo che y(0) = 2 .

PROBLEMA 1: Da grande farò il dottore!
[image: image56.png]



Nicola, sebbene non abbia ancora del tutto deciso come proseguire gli studi, ha preso in seria considerazione l’idea di diventare medico come suo padre e, ogni tanto, dedica parte del suo tempo libero allo studio degli  “attrezzi del mestiere”: stetoscopio, sfigmomanometro, siringhe ecc. ecc.

Un giorno, Nicola si sofferma su un flacone di soluzione fisiologica da 500 ml simile a quello rappresentato nella foto a lato.
Nicola misura il flacone e lo rappresenta sul computer in modo schematico corredando il suo schema con le misure rilevate. Lo schema rappresenta il profilo interno del flacone ottenuto supponendo di sezionare il contenitore con un piano contenente il suo asse di simmetria s che peraltro è riportato nello schema stesso. Ecco cosa si vede sul monitor a lavoro completato. 
[image: image15.png]12cm

4,0cm

asse di simmetria s

18 cm





a) La rappresentazione del flacone realizzata da Nicola, in cui puoi considerare trascurabile lo spessore della linea che rappresenta il contorno della sezione, ti sembra abbastanza verosimile oppure potrebbe essere migliorata? Esponi brevemente le tue considerazioni a riguardo.

b) Nicola comunque decide di utilizzare lo schema da lui realizzato per effettuare ulteriori considerazioni sul flacone esaminato. 

Tra queste, vorrebbe trovare l’equazione y=f(x) della curva 
[image: image16.emf] che unisce i punti A e B, curva che rappresenta il profilo del “collo” del flacone. Per determinare l’equazione cercata, effettua queste ipotesi:
· 
[image: image17.emf]  è rappresentata da un opportuno polinomio di terzo grado

· le tangenti a 
[image: image18.emf]  nei punti A e B sono parallele all’asse di simmetria s

Utilizzando un opportuno sistema di riferimento, aiuta Nicola a determinare l’equazione della curva 
[image: image19.emf] considerando entrambe le variabili (dipendente ed indipendente) espresse in centimetri.

c) Determina anche l’area della sezione del flacone mostrata nello schema

d) Utilizzando opportunamente i risultati ottenuti dagli studi precedenti, determina il volume del flacone e stabilisci quale raggio di base dovrebbe possedere un diverso contenitore cilindrico (sempre di altezza pari a 18 cm)  per avere volume uguale a quello flacone considerato.

e) Immagina ora che in luogo della soluzione fisiologica, nel flacone sia contenuto un farmaco F somministrabile per  via endovenosa. Nicola ha letto su un testo specialistico che l’emivita (t1/2) è un parametro farmacocinetico che indica il tempo richiesto per ridurre del 50% la quantità di un farmaco nel sangue. Immaginando che ad un paziente venga somministrata in un tempo trascurabile una certa quantità Q del farmaco F, aiuta Nicola nella determinazione dei minuti d’emivita del farmaco considerato con la sola ipotesi che il metabolismo del paziente permetta ogni minuto di eliminare il 3% del farmaco F ancora presente nel sangue. 

PROBLEMA 2: Costruiamo un gioco dell’oca.
Martina, si diletta spesso nel costruire qualche gioco nuovo per divertirsi con suo fratello Stefano. 

Un giorno, utilizzando un foglio di carta di formato A4 (dimensioni 297 mm x 210 mm), due dadi e qualche strumento da disegno, decide di costruire un particolare “gioco dell’oca”. Secondo quanto riportato da Wikipedia, il tradizionale gioco dell’oca, si gioca su un tabellone sul quale è disegnato un percorso a spirale, generalmente sinistrorsa, composto da 63 caselle (talvolta questo numero sale fino a 90), contrassegnate con numeri o altri simboli. I giocatori iniziano con un segnalino nella casella di partenza e, a turno, procedono lungo il percorso di un numero di caselle ottenuto attraverso il lancio di una coppia di dadi. Lo scopo del gioco è raggiungere la casella centrale della spirale.

La sorella di Stefano, vuole tuttavia costruire una versione semplificata del gioco ed inizia a tracciare le diagonali del foglio a sua disposizione. [image: image57.png]/T





a) Dopo aver determinato l’ampiezza degli angoli 
[image: image20.emf] e 
[image: image21.emf] spiega per quale motivo, non è possibile disegnare un rettangolo con i vertici posti sulle diagonali AC e BD avente lati di dimensioni 20 cm e 10 cm paralleli ai bordi del foglio.
Non riuscendo a disegnare sul foglio il rettangolo con le caratteristiche sopra descritte, Martina si accontenta di tracciare il rettangolo delle dimensioni desiderate in modo tale che lo stesso abbia comunque i lati paralleli a quelli del foglio ed il punto O’ di intersezione delle sue diagonali coincidente con O. Tutto questo per delimitare un bordo (che in figura appare in grigio) da riempire con disegni a piacere.








Ed ora il percorso! Si parte da P1 per arrivare a P2 attraverso la linea 
[image: image22.emf] che Martina ha tracciato utilizzando per due volte uno stesso curvilineo. Sul percorso saranno posti punti numerati su cui sistemare i segnalini in relazione al punteggio totalizzato lanciando i dadi. 

Ora ci chiediamo quali possono essere le caratteristiche della curva  
[image: image23.emf]  che, per semplicità, decidiamo di studiare in un sistema di riferimento cartesiano con centro in O ed assi paralleli ai lati del rettangolo che contiene  
[image: image24.emf]  (l’asse x parallelo al lato maggiore del rettangolo).






Stefano, che in realtà è già adulto, ha la patente e si appresta a concludere il Liceo Scientifico, utilizzando le sue competenze matematiche, si sente di affermare con grande sicurezza che nel sistema di riferimento scelto la curva 
[image: image25.emf] :

· ha in P1 e P2 tangente orizzontale

· ha nell’origine un punto a tangente verticale 

b) Sulla base delle considerazioni di Stefano, motiva adeguatamente quale funzione tra le seguenti potrebbe essere più idonea a rappresentare l’equazione di 
[image: image26.emf] spiegando le ragioni che ti conducono ad escludere le altre.

	Funzione 1
	Funzione 2
	Funzione 3

	y = a sen(bx)
-10
[image: image27.emf]
con a e b scelti opportunamente

	
[image: image28.emf]
con a>0 opportunamente scelto
	
[image: image29.emf]
con a>0 e b>0 scelti opportunamente


c) Indipendentemente dalle considerazioni precedenti, determina i valori dei parametri a e b che permettono di rendere la funzione 3 idonea a rappresentare la curva 
[image: image30.emf] soddisfacendo le ipotesi formulate da Stefano. Verifica quindi che la funzione 3 è simmetrica rispetto all’origine del sistema di riferimento e dimostra senza effettuare calcoli che il rettangolo contenente la curva 
[image: image31.emf] è diviso in due regioni equivalenti.

d) A questo punto, ricordandoti che Martina ha tracciato 
[image: image32.emf] utilizzando un curvilineo, sei portato a pensare che il profilo del curvilineo non sia stato realizzato a caso ma seguendo una curva ben precisa. Di quale curva si tratta se davvero è la funzione 3 a rappresentare 
[image: image33.emf] e, di conseguenza, il profilo del curvilineo ?

Determina anche il volume del solido ottenuto dalla rotazione completa della superficie delimitata superiormente dall’arco di curva 
[image: image34.emf] di estremi O e P1 ed inferiormente dal segmento che unisce tali estremi.

e) Martina e Stefano, dopo aver schematizzato su 
[image: image35.emf] le posizioni delle caselle del gioco attraverso punti numerati da raggiungere in seguito al lancio dei dadi, di comune accordo, decidono di attribuire al punto n° 7 una particolarità, consistente nell’avanzamento automatico di 3 caselle per il segnalino che dovesse giungere nel punto in questione. Utilizzando un diagramma ad albero (o eventualmente un metodo diverso) calcola la probabilità di raggiungere la casella n° 10 già al primo lancio dei due dadi ad ogni una nuova partita. 

[image: image36.png]isTTUTO

2 Simulazione Esami

i stato 2014-2015

CLASSE 5 sez. Data: _/_/__

Sezione A: problema

INDICATORI

LIVELLO

DESCRITTORI

Problemi
Punti

Pl P2

Comprendere

Analizzare la situazione

problematica, identificare
dati, interpretarli e form.
in linguaggio matematico.

[Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non
iuscendo a riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur avendone
individuati alcuni, non i interpreta correttamente. Non stabilisce gli opportuni

llegament tra le informazioni e utilizza i codici matematici in maniera insufficiente
fe/o con gravi errori.

[Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo

falcuni dei conctti chiave e delle inform: i

ftutti, commette qualche errore nellinterpretame alcuni, nello stabilire i
llegamenti e/o nell utilizzare i codici matematici.

59

[Analizza in modo adeguato la situazione problematica, indiiduando e interpretando

rrettamente i concetti chiave, le informazioni e le relazion tra queste riconoscendo
led ignorando gli eventuali distrattori; utilizza con adeguata padronanza i coc
fmatematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o errori.

1015

I

|Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le
informazioni i e ll relazioni tra queste, ignorando gli eventuali distrattori
jutilizza i codici matematici grafico—simbolici con buona padronanza e precisione.

1618

Individuare

Mettere in campo strategie
risolutive attraverso una
modellizzazione del problema e
individuare la strategia pit
adatta.

[Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non & in grado di
individuare modelli standard pertinenti. Non si coglie alcuno spunto creativo
frell‘ind procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali
lopportuni

individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco

erente; ed usa con una certa difficolta i modelli noti. Dimostra una scarsa creativita
frell‘impostare le varie fasi del lavoro. Individua con difficolta e qualche errore gli
trumenti formali opportur

510

f5a individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le
fefficienti. Dimostra di conoscere le procedure consuete ed i possibi
in classe e li utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti
lopportuni anche se con qualche incertezza.

lavoro formali

1116

L4

Individua

IAttraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti log

nuovi
idua con cura e precisione le procedure ottimali e non standard .

1721

Sviluppare il processo
risolutivo

Risolvere la situazione
problematica in maniera
coerente, completa e corretta,
applicando le regole ed

eseguendo i calcoli necessari,

lutivo o lo sviluppa

Inei calcoli. La soluzione ottenuta non & coerente con il contesto del problema.

Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. Sviluppa il

fprocesso risolutivo in modo incompleto. Non sempre & in grado di utilizzare

Imente corretto e/o con numerosi

ferrori nei calcoli. La soluzione ottenuta & coerente solo in parte con il contesto del
oblema.

510

[Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche ione. Sviluppa

il processo risolutivo quasi completamente. E in grado di utilizzare procedure e/o

fteoremi o regole e li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette

faualche errore nei calcoli. La soluzione ottenuta & generalmente coerente con
ntesto del problema.

1116

L4

[Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con fuso

fmodelli /o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo analitico,
mpleto, chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in modo
rretto e appropriato, con abilit e con spunti di originalita. Esegue i calcoli in modo

laccurato, la soluzione & ragionevole e coerente con il contesto del problema.

1721

‘Argomentare
Commentare e giustificare
opportunamente la scelta della
strategia applicata, i passaggi
fondamentali del processo
esecutivo e la coerenza dei

INon argomenta o argomenta in modo errato Ia strategia/procedura risolutiva € la
ffase di verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto
impre

03

[orgomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la
trategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio matematico
r lo pils appropriato, ma non sempre rigoroso.

a7

Argomenta in modo coerente ma incompleto la procedura esecutiva e la fase di
Verifica. Spiega a risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa).
|Utilizza un linguaggio matematico pertinente ma_con qualche incertezza.

811

I

[Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo tanto le
lstrategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un‘ottima padronanza
Inelf utilizzo del linguaggio scientifico.

1215

Tot





[image: image37.png]2 Simulazione Esami di stato 2014-2015

IsTITUTO CLASSE 5 sez. Car Data: _/__/___
Quesiti P.T.
(Valore massimo attribuibile 75/150 = 15x5)
CRITERI

Q1 Q2| Q3| Q4 Q5 Q6| Q7| Q8| Q9Q10
COMPRENSIONE e CONOSCENZA (04)|(03)|(03)|©05)(0:5) 10:3) |(04) [0:6) 05) | ©0:6)
Comprensione della richiesta.
Conoscenza dei contenuti matematici.
ABILITA' LOGICHE e RISOLUTIVE (0-4) |(0-5) |(0-4) |(0-3) |(0-5) | (0-6) |(0-4) |(0-5) | (0-5) |(0-5)
Abilita di analisi.
Uso di linguaggio appropriato.
Scelta di strategie risolutive adeguate. | — — — — ——
CORRETTEZZA dello SVOLGIMENTO (0-3)|(0-5){ (0-4)| (0-5) | (0-3) |(0-3) | (0-5) | (0-2) | (0-5) | (0-2)
Correttezza nei calcoli.
Correttezza nell'applicazione di Tecniche e Procedure anche
grafiche. N A (N (N S N (S R N
ARGOMENTAZIONE (0-3)|(0-2)| (0-4) |(0-2) | (0-2) | (0-3) | (0-2) | (0-2) | (0-0) | (0-2)
Giustificazione e Commento delle scelte effettuate.

Punteggio totale quesiti
Calcolo del punteggio Totale
PUNTEGGIO SEZIONE A PUNTEGGIO SEZIONE B PUNTEGGIO TOTALE
(PROBLEMA) (Quesim) (SEZIONE A + SEZIONE B)
Tabella di conversione dal punteggio grezzo al voto in quindicesimi
Punti | 0-4 |5-10 [11-18 |19-26 [27-34 | 3543 | 44-53 | 54-63 | 64-74 | 75-85 | 86-97 | 98-109 |110-123|124-137 138-150
Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 12 13 14 15
Voto assegnato /15 Il docente





ISTITUTO “PARODI" Acqui Terme (AL)
Simulazione terza prova Esame di Stato – 04 maggio 2015                           Materia : FISICA

Nome e cognome candidato ____________________________________________________________________

Il candidato individui alcuni dispositivi il cui funzionamento è strettamente collegabile ad uno o più argomenti studiati nell’ambito della meccanica quantistica. Per ciascun dispositivo considerato, si chiede di illustrarne brevemente le applicazioni ed il principio di funzionamento. (Max 20 righe)

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE UTILIZZATA NELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA

Materia:  FISICA
Candidato ………………………………………………………………………… CLASSE 5° sez……………..
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	
	PUNTEGGIO
	PUNTI

	Conoscenze
	possesso delle nozioni necessarie a comprendere e inquadrare il quesito 

conoscenza degli elementi teorici relativi al quesito 
	Completa

Adeguata

sufficiente

Parziale

lacunosa
	6

5

4

2-3

0-1
	

	Competenze 
	utilizzo delle nozioni nella trattazione dell’argomento 

correttezza formale e proprietà di linguaggio 
	Completa

Adeguata

sufficiente

Parziale

lacunosa
	6

5

4

2-3

0-1
	

	Capacità
	organizzazione, sintesi e collegamento delle conoscenze con particolare efficacia ed originalità nell’esposizione 
	Completa

Adeguata

sufficiente

Parziale

lacunosa
	3

2

2

1

0
	


 
Punteggio assegnato……………………/15
Liceo Scientifico “Parodi” * ACQUI TERME- Prova di Fisica
Nome  e cognome   ............................................................        Data    01 APRILE 2015       Classe ......................

La prova consiste in 30 domande con risposta guidata. Ogni domanda con risposta guidata è seguita da quattro risposte indicate con le lettere A, B, C, D. Una sola di queste risposte è corretta, le altre tre sono errate. Per ciascuna domanda è necessario trascrivere la lettera corrispondente alla risposta ritenuta corretta nella griglia sottostante. Non sono ammesse cancellature o correzioni sulla griglia. 
VALUTAZIONE:  3 + 7*num_risposte_esatte/30  
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15

	A
	B
	B
	C
	A
	D
	B
	A
	B
	B
	A
	D
	C
	A
	B


	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30

	C
	C
	D
	B
	A
	A
	D
	B
	B
	D
	C
	D
	B
	B
	C


	1
	Una grandezza continua è:

A) indefinitamente divisibile      B) è definita per “salti”        C) rigorosamente positiva                   D) mai dotata di massimi  

	2
	Cosa riuscì a misurare Thompson?

A) la carica dell’elettrone            B) la carica specifica dell’elettrone.     C) la massa dell’elettrone  D) la velocità della luce

	3
	Dato un corpo macroscopico, l’insieme di lunghezze d’onda su cui è distribuita la potenza che esso irraggia, costituisce:

A) lo spettro di assorbimento del corpo.                                                  B) lo spettro di emissione del corpo
C) l’insieme di alcune righe spettrali                                                         D) la potenza totale emessa

	4
	Quale tra le seguenti unità di misura è riconducibile a quella della costante di Planck ?

A) N.m                                         B) J/s                                    C) kg.m2/s                                            D) N.m2/s 

	5
	I fotoni sono 

A) corpuscoli privi di massa        B) corpuscoli dotati di massa              C) particelle elementari       D) positroni 

	6
	Cosa non emerge dall’analisi dell’effetto fotoelettrico prodotto da una radiazione incidente su una particolare superficie?

AIl numero massimo di fotoelettroni emessi per unità di tempo è proporzionale all’intensità della radiazione incidente                BL’energia cinetica massima dei fotoelettroni è indipendente dall’intensità della radiazione                    
CL’emissione di fotoelettroni è quasi istantanea                    
D L’energia dei fotoelettroni dipende solo dall’intensità della radiazione incidente

	7
	L’effetto Compton dimostra che

A) Un fotone ha modo di comportarsi solo come un’onda          B) Un fotone ha modo di comportarsi come una particella
C) Un fotone incontra un elettrone                                              D) Un fotone si allontana sempre da un elettrone

	8
	Un elettronvolt rappresenta una quantità di energia 

A) piccolissima                             B) grandissima                       C) non frazionabile                     D) dell’ordine di 1 J

	9
	L’energia di ionizzazione dell’atomo di idrogeno è di: 

 A) 13,6 J                                      B) 13,6 eV                           C) 0 J                               D) pari a quella dell’atomo di litio

	10
	La corrente anodica in funzione del potenziale della griglia nell’esperimento di Franck-Hertz 

A) subisce brusche ed improvvise diminuzioni che la rendono discontinua a tratti           
B) dimostra che la più piccola quantità di energia che un atomo di mercurio può assorbire è pari a 4,9 eV 
C) tutti i gas hanno particelle capaci di assorbire energia pari a 4,9 eV
D) sono necessari 4,9 V per ionizzare una particella di mercurio

	11
	Supponiamo di aver calcolato la lunghezza d’onda di de Broglie per un corpo di massa m che si muove a velocità v. Cosa dobbiamo ottenere per stabilire che il corpo difficilmente manifesta qualche proprietà ondulatoria?

A) La lunghezza d’onda deve risultare piccolissima       
B) La lunghezza d’onda deve tendere a infinito       
C) La lunghezza d’onda deve essere paragonabile a quella dei raggi X      
D) La lunghezza d’onda deve diventare negativa.

	12
	Se un esperimento permette di osservare un aspetto di un fenomeno fisico, esso impedisce al tempo stesso di osservare  dello stesso fenomeno l’aspetto

A) simmetrico                                 B) opposto                     C) antisimmetrico                                           D) complementare 

	13
	Un’entità capace di manifestare, in circostanze diverse, proprietà corpuscolari ed ondulatorie è detta

A) fotone                                        B) fotoelettrone               C) particella quantistica                                 D) radiazione

	14
	“Le previsioni della meccanica quantistica devono concordare con quelle della meccanica classica man mano che il sistema quantistico si ingrandisce verso dimensioni macroscopiche”. E’ questo il principio 

[image: image38.png]


 


	
	


15Il quadrato del modulo della funzione d’onda è chiamato 

[image: image39.png]


 
	16
	In base alle moderne teorie, a quale distanza dal nucleo dovrebbe trovarsi l’elettrone dell’atomo di idrogeno nello stato fondamentale? 

A) Ad una distanza costante e identificata come raggio di Bohr. 
B) Ad una distanza quantizzata.
C) Alla distanza dove il quadrato della funzione d’onda assume valore massimo.
D) Alla distanza dove è massima la probabilità che l’elettrone occupi il suo orbitale.

	17
	“Non è possibile dipingere di verde un elettrone” . Quale significato è possibile attribuire a questa affermazione?

A) Non è possibile dipingere di verde un elettrone perché si tratta di una particella troppo piccola per essere dipinta.
B) L’impossibilità di dipingere l’elettrone è collegata all’impossibilità di “fermarlo” a causa del suo moto di agitazione.
C) Non è possibile dipingere di verde un elettrone perché lo stesso, quando è in moto, ha posizione non del tutto precisabile.
D) Un elettrone viaggia sempre alla velocità della luce.

	18
	L’effetto secondo cui una particella, senza alcuna azione esterna, riesce a creare un “canale” per superare una barriera di potenziale è detto:
A) effetto Seebeck                                B) elletto Joule                           C) effetto nebbia                        D) effetto tunnel

	19
	 La risoluzione dell’equazione di Schrödinger, conduce a n valori possibili che sono individuati dal
A) numero quantico orbitale l, variabile tra 1 ed n.                      B) numero quantico orbitale l, variabile tra 0 ed n-1
C) stati eccitati degli elettroni.                                                      D) numero di fotoni emissibili.

	20
	Quali valori può assumere il numero quantico di spin ms?

A) + ½  e  - ½ .                                   B) + 1 e -1.                        C) 0 e 1.                            D) +i    e  –i  

	21
	Gli orbitali con uno stesso numero quantico principale n appartengono al medesimo
A) strato                                             B) atomo                            C) sottostrato                    D) spin

	22
	I raggi X a spettro continuo sono indicati con il nome di radiazione 

A) diffusa.                                          B) caratteristica                  C) infrarossa                     D) di frenamento

	23
	Il principio d'esclusione di Pauli enuncia che …(1)… elettroni di uno stesso atomo non possono avere …(2)… numeri …(3)… .
Nell’enunciato sopra esposto, cosa occorre sostituire in luogo degli indicatori numerici ?

A) (1) almeno due – (2) diversi  –  (3) quantici                            B) (1) due – (2) gli stessi  –  (3) quantici
C) (1) due – (2) diversi – (3) di spin                                             D) (1) due – (2) particolari – (3) quantici

	24
	Cosa significa "dualismo ondulatirio-corpuscolare"?

A) Non è ancora chiaro il comportamento della luce.                                     
B) La luce si comporta come onda o particella in funzione del fenomeno osservato. 
C) La luce si comporta solo come onda.                                      
D) La luce si comporta solo come particella.

	25
	Quale esperimento evidenzia la natura ondulatoria degli elettroni?
A) Effetto Compton.      B) Effetto fotoelettrico.         C) Gli elettroni non sono onde.   D) Interferenza su reticolo cristallino.

	26
	Quale, tra i seguenti, non possiamo considerare uno dei “padri” della meccanica quantistica?
A) Schrödinger.              B) Bohr.                               C) Galileo.                                     D) Heisemberg.

	27
	Il laser è un acronimo che sta a significare:
A) Low Amplification for Stimulated Emission of Radiation.              
B) Light Amplification for Stimulated Emission of Radioisotopes.
C) Light Attenuation for Stimulated Emission of Radiation.        
D) Light Amplification for Stimulated Emission of Radiation.

	28
	La legge che permette di calcolare l’intensità I del fascio emergente di raggi X monocromatico di intensità incidente I0 su uno strato di spessore d di una certa sostanza, è

A) una legge esponenziale crescente in funzione dello spessore d.                                 
B) una legge esponenziale decrescente in funzione dello spessore d.
C) una legge esponenziale crescente in funzione del coefficiente della frequenza della radiazione.                                 
D) una legge lineare in funzione dello spessore d.

	29
	Attraversando il corpo i raggi X sono

A) meno assorbiti dai tessuti ossei e più assorbiti dai tessuti molli             B) meno assorbiti dai tessuti molli e più assorbiti dai tessuti ossei
C) ugualmente assorbiti da tutti i tessuti                                                      D) rigorosamente deviati. 

	30
	In un atomo di idrogeno, rispetto allo stato fondamentale, l’energia dello stato eccitato con numero quantico n = 2 risulta
A) quattro volte superiore                                                                             B) due volte superiore.
C) ridotta di 3/4                                                                                            D) ridotta di 1/4


Esempi di quesiti a risposta singola inseriti in prove di verifica contenenti altri problemi  proposti nel corso dell’anno scolastico

1) In cosa consiste e cosa ha rivelato l’esperimento di Hertz?  

2) Come è fatto e come funziona un trasformatore? 

3) Quali leggi esprimono le quattro equazioni di Maxwell?  

4) Cosa si intende per flusso autoconcatenato ed induttanza di un circuito?  

La valutazione di questi quesiti è stata comunque effettuata in termini di conoscenze, competenze e capacità basandosi sulla griglia precedentemente allegata. 

LICEO SCIENTIFICO “PARODI” – ACQUI TERME (AL)                          Verifica di Fisica
Nome …................................................................................................................    Classe …......................   Data …......................

1) Una spira circolare di diametro 20 cm e resistenza 0,20 Ω è posizionata in un campo magnetico il cui modulo varia di 8,0 . 10-2 T ogni due secondi. Sapendo che il piano della spira è ortogonale al campo magnetico, determina la forza elettromotrice indotta nella spira, l’intensità di corrente che circola in essa e la potenza dissipata per effetto Joule.  (1 punto)


2) Una sbarretta conduttrice scorre su due guide metalliche parallele appoggiate sopra un piano orizzontale.

Esse distano tra di loro l = 20cm e sono collegate da un conduttore di resistenza R = 2,0 Ω.

Sapendo che la sbarretta si muove in un campo magnetico con B di intensità 0,5 T, perpendicolare al piano ed orientato come in figura, calcolare la d.d.p. indotta agli estremi della sbarretta in mV e l’intensità della corrente che la attraversa in mA tenendo in considerazione che la sbarretta si muove con velocità costante v = 20 cm/s.  (1 punto)
3) Un circuito è formato da una bobina di resistenza trascurabile e di induttanza pari a 2,5 H, da un resistore di 5,0 Ω in serie con la bobina, da un generatore di f.e.m. costante uguale a 10 V e da un interruttore inizialmente aperto.

Una volta chiuso l’interruttore e raggiunto il funzionamento a regime del circuito calcola l’intensità di corrente che scorre in esso e l’energia immagazzinata dalla bobina. (1 punto)
4) Grazie ad un trasformatore è possibile utilizzare una tensione oscillante di valore efficace 2000 V per alimentare un dispositivo che può funzionare solo con una tensione efficace pari a 230 V. Sapendo che l’avvolgimento primario del trasformatore utilizzato  per ridurre la tensione  è formato da 500 spire, calcola il numero di spire del secondario.   (0,5 punti)

5) Determina la corrente di spostamento che attraversa un condensatore piano avente armature circolari di diametro 10 cm, sapendo che la variazione del campo elettrico ogni quattro secondi è pari a 4,0 . 1012  V/(m.s).  (0,5 punti)
6) Un’onda trasmessa da un’emittente radiofonica ha frequenza uguale a 4,0 . 103 Hz. Il segnale passa dall’aria al vetro, avente costante dielettrica relativa di 4,5 e costante dielettrica relativa unitaria. Calcola la velocità dell’onda nel vetro, la lunghezza d’onda in aria, la lunghezza d’onda e la frequenza nel vetro.  (1 punto)

Rispondi alle seguenti domande (8-10max righe ogni risposta).

1) Quali leggi esprimono le quattro equazioni di Maxwell?  (1 punto)

2) Cosa si intende per flusso autoconcatenato ed induttanza di un circuito?  (1 punto)

IIS “PARODI” – ACQUI TERME (AL) – Verifica di Fisica
Nome …......................................................................................    Classe VB   Data …......................
Il magnetismo
Scheda di valutazione
1) Una carica elettrica è immersa in un campo magnetico uniforme. Il lavoro compiuto sulla particella dalla forza di Lorentz:

a. è nullo solo se la particella è ferma

b. è sempre nullo 

c. è direttamente proporzionale all’intensità del campo magnetico

d. è inversamente proporzionale alla massa della particella

2) Due lunghi fili rettilinei paralleli sono percorsi da corrente elettrica rispettivamente di intensità i e 2 i. Se F è il modulo della forza agente sul filo attraversato dalla corrente i, qual è il modulo della forza agente sull’altro filo? 

a. F 

b. 2 F 

c. F/2              d. non si può rispondere perché non si conosce il valore di i 

3) Il modulo B dell’induzione magnetica nel centro di una spira circolare di raggio r, percorsa da corrente di intensità i, è espresso dalla relazione:

a. 
[image: image40.emf]

      c. 
[image: image41.emf]                              b. 
[image: image42.emf]
   
         d. 
[image: image43.emf]
4) Se M è il modulo del momento meccanico esercitato da un campo di induzione magnetica uniforme su una bobina percorsa da una corrente di intensità i, che valore assume il momento meccanico se l’intensità della corrente si riduce del 50%?

a. M/2

b. 2 M

c. 4 M

d. M/4

5) Il selettore di velocità di uno spettrografo di massa è sede di un campo di induzione magnetica di 0,50 T perpendicolare a un campo elettrico di modulo E. Se una particella che si muove alla velocità di 200 m/s può attraversare il selettore senza essere deflessa, qual è il valore di E?

a. 0

b. 400 V/m

c. 100 V/m 

d. non si può rispondere, perché non si conosce la massa della particella

6) Un solenoide lungo 62,5 cm è percorso da una corrente di intensità 3,23 A che genera al suo interno un campo magnetico 
[image: image44.emf]. L’area di ognuna delle spire che compongono il solenoide è di 30,0 cm2 e il flusso del campo magnetico attraverso la superficie trasversale del solenoide stesso è uguale a 9,75 · 10-6 Wb. Calcola il numero di spire che compongono il solenoide.

7) Una particella di carica q = 5,0 · 10–5 C  e massa pari a m = 5,0 · 10–5 kg si muove per un tratto d in un campo elettrico uniforme E = 350 V/m in direzione parallela alle linee di campo. Sapendo che la velocità iniziale della particella è v0 = 400 m/s e che la sua velocità alla fine del percorso è vf  = 500 m/s, stabilire    qual è la lunghezza del tratto d  (Si ricordi la nota relazione per il moto uniformemente accelerato
[image: image45.emf] dove con a, nel problema si intende l’accelerazione della particella). 
ALTRA GRIGLIA DI VALUTAZIONE UTILIZZATA IN ALCUNE PROVE DI MATEMATICA E FISICA ANTECEDENTI ALLE SIMULAZIONI SVOLTE
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PROGRAMMA   SVOLTO  DI FILOSOFIA




ANNO  SCOLASTICO 2014-2015
 DOCENTE: Repetto Gabriella                       
Modulo 1. L’IDEALISMO ROMANTICO IN GERMANIA
U.D. 1 Il Romanticismo tedesco: caratteri  generali
U.D. 2  G. W. HEGEL
· I capisaldi del sistema

· La “Fenomenologia dello Spirito”(le “figure” del servo-padrone e la coscienza infelice)

· La dialettica

· Lo spirito oggettivo. La concezione della storia

· Lo spirito assoluto: arte, religione, filosofia
Modulo 2. LA CONTESTAZIONE DELL’HEGELISMO
 U.D. 1 L. FEUERBACH E LA SINISTRA HEGELIANA
· Critica alla filosofia di Hegel

· L’alienazione religiosa

· L’antropologia filosofica

U.D. 2 SCHOPENHAUER
· Il mondo come volontà e rappresentazione

· Dolore, piacere, noia. Il pessimismo

· La critica alle diverse forme di ottimismo (cosmico, storico, sociale)

· Le vie di liberazione dalla Volontà di vivere

U.D. 3 S. KIERKEGAARD
· L’istanza del “Singolo” e la polemica anti-hegeliana

· Gli stadi dell’esistenza: vita estetica, etica, religiosa.

· L’angoscia come sentimento del possibile

· Disperazione e fede

U.D. 4 K. MARX
· La critica al “misticismo logico” di Hegel

· Il distacco da Feuerbach : le radici economico- sociali dell’alienazione

· Il materialismo storico e la critica agli “ideologi” della Sinistra hegeliana

·  Marx critico del Socialismo utopistico

· Sintesi del “Manifesto” del 1848

· Economia e dialettica: merce, lavoro, plusvalore nel “Capitale”
Modulo 3. IL  POSITIVISMO: caratteri generali
U.D. 1  COMTE  

- La legge dei tre stadi                                                               

-La sociologia

U.D. 2 CH. DARWIN: La teoria dell’evoluzione delle specie per selezione naturale

U.D 3 H. SPENCER
· La dottrina dell’Inconoscibile e i rapporti tra scienza e religione

· La teoria dell’evoluzione (sintesi)

Modulo 4. NUOVE TENDENZE TRA OTTOCENTO E NOVECENTO

U.D. 1 F. NIETZSCHE:
· Il “dionisiaco” e l’ ”apollineo” come categorie interpretative del mondo greco

· La critica della morale

· La critica al positivismo e allo storicismo

· La “morte di Dio” e la fine delle illusioni metafisiche

-      Il problema del nichilismo e del suo superamento

· L’eterno ritorno

· La cifra dell’ oltre-uomo
U.D. 2 H. BERGSON
· Tempo spazializzato e durata

· Lo slancio vitale e l’evoluzione creatrice

U.D.3 S. FREUD
· L’interpretazione psicoanalitica e la nuova immagine dell’uomo

· Il linguaggio onirico e le sue caratteristiche

· La scomposizione psicanalitica della personalità: Es, Io, Super-io

· La teoria della sessualità e il complesso edipico 

· Eros e Thanatos e Il disagio della civiltà                        

U.D. 5 L’EPISTEMOLOGIA CONTEMPORANEA: K. POPPER
- Il criterio di falsificabilità

- La critica al marxismo e alla psicanalisi

- Fallibilità e auto-correggibilità del sapere scientifico

- Il concetto di storicismo

- “ Società chiusa” e” società aperta”
  U.D. 6  H. ARENDT
“La banalità del male”

Libro di testo: N.  Abbagnano,  G. Fornero,  La filosofia, Paravia ,  Vol.III

Acqui Terme, 15 MAGGIO 2015











     L’insegnante
Prof.ssa Gabriella Repetto
I Rappresentanti di classe
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PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA

ANNO SCOLASTICO 2014-2015

  DOCENTE: Repetto Gabriella                       
Modulo 1 Il RISORGIMENTO ITALIANO
U.D. 1  L’organizzazione e i caratteri dello stato unitario. La questione meridionale e la questione     romana

Modulo 2 L’ITALIA DA DEPRETIS A GIOLITTI

U.D. 1 L’avvento della Sinistra in Italia: Depretis, riformismo e trasformismo

U.D.2  Il modello bismarchiano di Crispi.

U.D. 3 Il programma liberal-democratico di Giolitti. I principali esponenti della cultura anti-giolittiana .Il grande balzo industriale. Dualismo economico e politica di potenza.
Modulo 3. LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE
U.D. 1 La funzione della scienza;  nuove fonti di energia e nuovi settori industriali; monopoli, oligopoli e capitalismo finanziario; aumento dell’efficienza  e della “scientificità” nel sistema produttivo; società di massa e ruolo dello Stato.

U.D. 2  Ideologia del progresso, mondo operaio e socialismo. La Prima e la Seconda Internazionale. Il dibattito tra marxismo ed anarchismo.

 Modulo 4. L’ETA’ DEGLI  IMPERI COLONIALI
U.D.1 La nuova fase del colonialismo: il contesto politico, culturale, economico mondiale; la Gran Bretagna durante il regno della regina Vittoria;  la politica interna ed estera della Germania di Bismarck; il sistema coloniale nel mondo: l’Africa e l’Asia.

U.D.2 Dall’imperialismo alla prima guerra mondiale: le alleanze; la crisi balcanica; gli stati egemoni in Europa: Gran Bretagna, Francia, Germania e Austria; l’Impero russo.
Modulo 5. LA PRIMA GUERRA MONDIALE  E LA RIVOLUZIONE RUSSA

U.D. 1 Le cause della Grande Guerra; 1914-1915: il fallimento della guerra lampo; neutralisti ed interventisti; l’entrata in guerra dell’Italia; 1915-16: la guerra di trincea; 1917: l’entrata in guerra degli Stati Uniti e il crollo dell’Impero russo; la disfatta degli Imperi centrali e la fine della guerra; la Conferenza di Parigi e i trattati di pace.
U.D. 2 La rivoluzione russa: dalla rivoluzione di Febbraio a quella d’Ottobre; lo scoppio della guerra civile e i provvedimenti del “comunismo di guerra”; le linee direttrici della politica estera della Russia  rivoluzionaria.
Modulo 6. LA LUNGA CRISI EUROPEA
U.D.1  Il dopoguerra: un nuovo scenario mondiale. Le difficoltà economiche all’indomani della Grande Guerra; la nascita della Repubblica di Weimar e la stabilizzazione conseguente al Piano Dawes; le vicende  degli Stati Uniti dagli “anni ruggenti” al crollo di Wall Street; l’URSS all’indomani della guerra civile: il problema della successione a Lenin .

U.D.2 La situazione italiana nel dopoguerra: il “biennio rosso” e lo sviluppo dei partiti di massa; il governo Nitti e l’impresa di Fiume; la politica del nuovo governo Giolitti e l’occupazione delle fabbriche; dalla crisi dell’Italia liberale all’avvento del fascismo.
Modulo 7. L’ETA’ DEI TOTALITARISMI
U.D.1  La grande crisi e la politica del “New Deal” negli Stati Uniti

U.D. 2  Il regime fascista: la “normalizzazione “ del regime; gli elementi caratteristici della dittatura fascista; i principali indirizzi della politica economica di Mussolini; la crisi economica del ’29 e il periodo di maggior consenso al regime; le direttive della politica estera mussoliniana e l’impresa d’Etiopia; l’opposizione al fascismo; le interpretazioni del fascismo.

U.D. 2 La Germania nazista: i cardini ideologici del Mein Kampf;  Hitler al potere; il concetto di “totalitarismo”;le fasi dell’antisemitismo; la politica economica; la politica estera

U.D.4 L’Internazionale comunista e lo Stalinismo
Modulo. 8. LA SECONDA GUERRA MONDIALE
U.D. 1 Le  vicende di politica internazionale precedenti lo scoppio   del secondo conflitto mondiale.

L’invasione tedesca della Polonia e l’inizio del conflitto; la “strana guerra” e l’intervento italiano; l’operazione Barbarossa” e l’entrata in guerra degli Stati Uniti; i progetti hitleriani di “nuovo ordine” e “soluzione finale”; 1942-43: gli anni delle sconfitte degli Italo-Tedeschi; l’Italia dallo sbarco degli Alleati in Sicilia alla Resistenza; il crollo tedesco e giapponese e la fine del conflitto.

Modulo 9. IL DOPOGUERRA (dopo il 15 Maggio)
U.D.1 La Guerra fredda e la cortina di ferro ; la spartizione della Germania; gli interventi sovietici nell'Europa orientale; la crisi di Corea; il muro di Berlino; la crisi cubana; la nascita della Repubblica italiana.

LIBRO DI TESTO UTILIZZATO: G. Gentile, L. Ronga, A. Rossi ,  Millennium, Editrice La Scuola Vol. III

Acqui Terme, 15 maggio 2015                                                                               L’insegnante                                                        

                                                                                                                 prof.ssa Repetto Gabriella                       

I Rappresentanti di classe
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PROGRAMMA
STORIA DELL’ARTE

CLASSE VB

a.s. 2014_2015
Prof.ssa Arata Daniela 
PROGRAMMA SVOLTO AL 14.05.15

Verso il crollo degli imperi centrali 
I presupposti dell’Art nouveau: Arts and Crafts Exhibition Society
William Morris 
Art Nouveau 
Henry van de Velde 


Scrivania 
Victor Horta 



Casa Solvay (ringhiera) 

Hector Guimard 


La Metropolitana di Parigi (ingressi alle fermate sotterranee)


Charles Rennie Mackintosh 

Scuola d’arte di Glasgow 

Antoni Gaudì 



Casa Milà (La Pedrera)






Sagrada Familia 

Gustav Klimt 



Giuditta I

Giuditta II

Ritratto di Adele Bloch Bauer 






Il bacio
Esperienza delle arti applicate a Vienna 
Joseph Maria Olbrich 


Padiglione della Secessione
Fauves 

Henri Matisse 



Donna con cappello
La stanza rossa (o Armonia in rosso)
La danza
Espressionismo
Precedenti dell’Espressionismo 

Edvard Munch 



La fanciulla malata






Sera nel corso Karl Johann 

Il grido

Pubertà 

Madonna
Die Brücke 
Ernst Ludwig Kirchner 


Marcella 






Due donne per strada 

Cinque donne per strada






 
Donna allo specchio (Toilette)

Oskar Kokoschka 


La sposa del vento

Egon Schiele 



Abbraccio 
L’inizio dell’arte contemporanea. Il Cubismo 
Il Novecento delle Avanguardie storiche

Cubismo 
Pablo Picasso 



Bevitrice di assenzio

Poveri in riva al mare 






Famiglia di saltimbanchi 






Les demoiselles d’Avignon






Fabbrica a Horta de Ebro






Ritratto di Ambroise Vollard






Natura morta con sedia impagliata






I tre musici 






La Grande bagnante 

Ritratto di Gertrude Stein

Ritratto di Dora Maar

Guernica

Georges Braque 


Case all’Estaque






Violino e brocca 






Le Quotidien, violino e pipa 

Robert Victor Félix Delaunay 

La Tour Eiffel 
La stagione italiana del Futurismo 
Filippo Tommaso Marinetti ed il Manifesto del 1909
Futurismo
Umberto Boccioni 


Autoritratto

La città che sale 






Stati d’animo (prima e seconda versione) 






Forme uniche della continuità nello spazio 

Antonio Sant’Elia


La centrale elettrica 






La Città nuova 






Stazione di aeroplani 

Giacomo Balla 



Dinamismo di un cane al guinzaglio






Velocità astratta 

Bambina X balcone 

Compenetrazioni iridescenti 

Gerardo Dottori 


Primavera umbra 






Trittico della velocità 
Arte tra provocazione e sogno (la provocazione)
Dadaismo
Marcel Duchamp 


Ruota di bicicletta






Fontana






L.H.O.O.Q. (Gioconda con i baffi) 

Man Ray 



Cadeau






Violon d’Ingres
L’arte dell’inconscio: il Surrealismo


Joan Miró 



Montroig, la chiesa ed il paese

Il carnevale di Arlecchino 

Collage

Pittura






La scala dell’evasione  (Costellazioni) 

René Magritte 



L’uso della parola I






La condizione umana






Le passeggiate di Euclide 






L’impero delle luci

La battaglia delle Argonne

Le grazie naturali

Salvador Dalì 



La persistenza della memoria






Viso di Mae West






Busto femminile retrospettivo 

Venere di Milo a cassetti

Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia 






Sogno causato dal volo di un’ape
Oltre la forma. L’Astrattismo
Der Blaue Reiter
Vasilij Kandinskij 


Il cavaliere azzurro






Coppia a cavallo

Senza titolo (Primo acquerello astratto)

Impressioni. Improvvisazioni. Composizioni 






Alcuni cerchi






Blu cielo 
De Stijl
Piet Mondrian 



Tema dell’albero 









Albero rosso









Melo in blu









Albero grigio









Melo in fiore 






Composizione 10 (Molo ed oceano) 

Composizioni 
Razionalismo in architettura 
Deutscher  Werkbund 
Peter Behrens 



Fabbrica di turbine AEG
International Style 

Bauhaus 



Poltrona Vasilij (Marcel Breuer) 

Walter Gropius 


Sede del Bauhaus a Dessau 

Ludwig Mies van der Rohe

Poltrona Barcellona

Padiglione della Germania  

Seagram Building 

Le Corbusier 



Natura morta purista 






Chaise longue






Villa Savoye 






Unité d'Habitation






Chandigarth 






Cappella di Ronchamp 
Architettura americana 





Scuola di Chicago

William LeBaron Jenney

Home Insurance Building





L. H. Sullivan 
e D. Adler    

Guaranty Building 

Frank Lloyd Wright 


Robie House (Prairie houses) 
Casa sulla cascata (Casa Kaufmann) 

Museo Guggenheim 
Architettura fascista 

Giuseppe Terragni  


Casa del Fascio 

Marcello Piacentini 


Via della Conciliazione






Palazzo di Giustizia 

Quartiere dell’EUR 

Giovanni Michelucci 


Stazione di Firenze 






Chiesa dell’Autostrada 
Tra Metafisica, richiamo all’ordine ed École de Paris 
Metafisica
Giorgio de Chirico


Canto d’amore






L’enigma dell’ora 






Le muse inquietanti







Grande interno metafisico  






Piazze d’Italia 

Carlo Carrà



I funerali dell’anarchico Galli 

Simultaneità: donna al balcone 

La musa metafisica 

Idolo ermafrodito 

Le figlie di Loth 
École de Paris
Marc Chagall 



Io ed il mio villaggio






Parigi alla finestra






L’anniversario

Re David in blu

Amedeo Modigliani 


Nudo disteso con i capelli sciolti 






Bambina in blu






Ritratto di Paul Guillaume 

Ritratto di Jeanne Hébuterne 
Dalla ricostruzione al Sessantotto 
Verso il Contemporaneo: alla ricerca di nuove vie 

Arte informale 

Informale materico 
Alberto Burri 



Sacchi



Sacco e rosso

Cretti 



Cretto nero
Spazialismo 
Lucio Fontana 



Concetto spaziale, Attese 
Informale gestuale. Espressionismo astratto 

Action Painting 
Jackson Pollock 


Pali blu 

Piero Manzoni 



Achromes 






Scatole linee

Opere d’arte viventi 

Merda d’artista 
Pop Art 
Andy Warhol 



Green Coca Cola Bottles






Marilyn Monroe 

Sedia elettrica 

Minestra in scatola Campbell’s 
Libro di testo in adozione "Il Cricco Di Teodoro. Itinerario nell'arte. Dall’Art Nouveau  ai giorni nostri". Versione Gialla. Zanichelli. 
Acqui Terme, 14.05.15 

Prof.ssa Daniela Arata 

RAPPRESENTANTI DI CLASSE 

ISTITUTO SUPERIORE “PARODI” - SEZIONE SCIENTIFICA - ACQUI TERME

Materia: RELIGIONE
Classe: V B Liceo Scientifico
Relazione finale - A.s. 2014/2015
1. Profilo della classe
L’Insegnamento della Religione Cattolica ha riscosso un interesse nel complesso soddisfacente. La classe ha realizzato un valido approccio alla materia, prendendo parte all’attività didattica con discreto impegno e positiva partecipazione. Il comportamento corretto tenuto dagli alunni ha consentito l’instaurazione di un clima disteso e cordiale, favorendo, malgrado le limitazioni orarie che affliggono la materia, uno svolgimento regolare del lavoro scolastico. 

2. Raggiungimento degli obiettivi
La principale finalità educativa che l’Insegnamento della Religione Cattolica persegue, vale a dire la promozione del pieno sviluppo della personalità degli alunni e la formazione di cittadini maturi e responsabili, è stata costantemente perseguita. Proponendomi questo obiettivo, ero consapevole delle difficoltà ad esso connesse, ma anche dell'importanza cruciale che il suo conseguimento riveste per il futuro delle giovani generazioni. Le risposte degli alunni mi inducono a valutare in modo positivo i frutti del lavoro svolto, anche in considerazione del valido itinerario di maturazione umana e culturale realizzato dalla classe nell’arco dell’intero quinquennio di istruzione superiore.

Per ciò che concerne gli obiettivi di ordine didattico, volti a far acquisire agli alunni una conoscenza oggettiva e sistematica dei contenuti essenziali del Cattolicesimo e delle linee fondamentali del suo sviluppo storico, si può affermare che essi siano stati, per quanto possibile, ottenuti. Si è tentato in particolare di sottolineare la rilevanza culturale della Religione Cattolica e di presentare il suo studio come strumento di comprensione del mondo attuale. Si è inoltre incoraggiata la partecipazione attiva degli alunni, garantendo a ciascuno la massima libertà di espressione del proprio pensiero nel rispetto per le opinioni altrui. Pur in presenza di limitazioni oggettive, quali l'esigua dotazione oraria settimanale e la facoltatività della materia, l'attività didattica si è svolta in modo ordinato ed è stata caratterizzata dall’impegno mediamente discreto degli allievi.

Ritenendo che tra gli obiettivi meritevoli di essere perseguiti vi fosse anche l’acquisizione da parte dei discenti della capacità di avvalersi degli strumenti e dei contenuti propri della disciplina per effettuare una lettura globale e ponderata della realtà socio-culturale, e cercando anche di interpretare gli interessi degli alunni, in tutto il percorso liceale si è dedicato spazio all’analisi di problematiche di carattere etico e sociale che inerissero agli scopi dell’Insegnamento della Religione Cattolica. Ciò ha favorito tra l’altro l’illustrazione di principi e motivazioni della morale cattolica e l’impostazione di alcune lezioni in forma dialogica, che hanno registrato un più diretto coinvolgimento della classe.

Utile a tal riguardo si è confermato il progetto didattico “Solidarietà - Adozione a distanza”, che ha consentito di proporre riflessioni relative a temi di ordine morale, quali il valore della solidarietà, il concetto di “giustizia sociale”, il problema dell’equa ripartizione dei beni, la responsabilità di ciascuno nei confronti dei bisogni e delle sofferenze altrui, il valore civile ed umano dell’istruzione. Come nei precedenti anni scolastici, gli alunni hanno collaborato fattivamente all’attuazione del progetto.

3. Contenuti
I criteri dell’esegesi biblica
· I problemi interpretativi dell’Antico Testamento.

· Il carattere ispirato dell’Antico Testamento: lettura e commento di Dei Verbum 14 e Vangelo secondo Matteo 5,17.

· Lo studio dei generi letterari: lettura e commento di Dei Verbum 12.

· La gradualità della Rivelazione: lettura e commento di Pio XI, Mit Brennender Sorge 3 e Dei Verbum 15; il “Dio-pedagogo”.

· L’unità della Scrittura: lettura e commento di Dei Verbum 12 e 16.

· Gesù maestro di interpretazione della Bibbia: lettura e commento dell’episodio della Donna Adultera (Levitico 22,22 e Vangelo secondo Giovanni 8,1-11); la validità dell’insegnamento morale dell’Antico Testamento e il pieno dispiegamento dell’amore di Dio nell’abrogazione della pena di morte.

L’Apocalisse
· Il genere letterario apocalittico:

· L’Apocalisse: autore, luogo e data di composizione: la matrice giovannea; il fenomeno della pseudoepigrafia.

· I caratteri principali del genere apocalittico:

· La rivelazione mediante visioni.

· Il linguaggio simbolico: la necessità di un’interpretazione critica.

· Il pessimismo per il presente: il dolore della persecuzione.

· La speranza nel futuro: la fede nell’intervento salvifico di Dio.

· La mentalità dualistica: l’opposizione radicale tra bene e male.

· Il simbolismo e le difficoltà di comprensione del testo:

· I diversi tipi di simbolismo: cosmico, numerico, teriomorfo, cromatico, veterotestamentario.

· Il significato simbolico dell’Agnello: lettura e commento di Esodo 12,1-14, Vangelo secondo Giovanni 1,29 e Apocalisse 5,6. 

· Il simbolismo numerico nella descrizione della Gerusalemme Celeste: lettura e commento di Apocalisse 21,12-14.

· Il messaggio complessivo: la promessa della salvezza..

· La struttura: il “principio settenario”.

· Lettura e commento di brani scelti: 

· “I Quattro Cavalieri” (Apocalisse 6,1-8 e 19,11-16):

· Interpretazione degli elementi simbolici.

· Il cavaliere del cavallo bianco in quanto “Verbo di Dio”; cenni al Prologo del Vangelo di Giovanni.

· Le interpretazioni di Albrecht Dürer (xilografia), di Georg Friedrich Haendel (Halleluja, Messiah) e dei Metallica (The Four Horsemen).

· La “Visione di Gesù” (Apocalisse 1,9-16):

· Interpretazione degli elementi simbolici.

· L’espressione “Figlio dell’uomo”: 

· Lettura e commento di Daniele 7,13-14: i caratteri umani e sovrumani del Messia.

· Lettura e commento di Vangelo secondo Matteo 26,62-64: l’autorivelazione di Gesù durante il processo davanti al Sinedrio.
· Apocalisse 1,13: l’identificazione di Gesù.
· Apocalisse 1,13: l’identificazione di Gesù.

· La “Visione della donna e del drago” (Apocalisse 12,1-9):

· Interpretazione degli elementi simbolici.

· Il riferimento al “Protovangelo” di Genesi 3.

· Il potere grande ma limitato del diavolo e l’intervento salvifico di Dio.

· Le interpretazioni della figura della Donna:

· Maria: l’identificazione del figlio maschio con il Messia; le incongruenze con i racconti evangelici; la tradizione.

· La Chiesa.

· Maria Madre della Chiesa nella teologia giovannea: lettura e commento di Vangelo secondo Giovanni 19,26-27.

· Lezioni multimediali: rappresentazioni della Donna dell’Apocalisse nell’arte, nella letteratura, nella musica e nella cultura popolare.
I fondamenti biblici della morale cristiana

· La morale neotestamentaria: il Discorso della Montagna (Vangelo secondo Matteo 5):

· Introduzione: valore teologico dell’ambientazione geografica; Gesù legislatore.

· La nuova giustizia superiore all’antica (5,20-48):

· L’autorità di Gesù; il linguaggio paradossale; la formula dell’antitesi: “Avete inteso che fu detto agli antichi... Ma io vi dico...”; le modalità di interpretazione.

· Il linguaggio di Gesù tra prescrizione e paradosso.

· La prima antitesi: la radicalizzazione del V Comandamento; il climax; il parallelismo; la condanna dell’odio (lettura e commento di I Lettera di Giovanni 3,15); l’importanza prioritaria della riconciliazione.

· La seconda antitesi: i riferimenti al VI e al IX Comandamento; la purezza interiore e il “cuore”; il peccato di egoismo.

· La terza antitesi: il divorzio nell’Antico Testamento (lettura e commento di Deuteronomio 24,1-4); la rivalutazione del ruolo della donna.

· La quarta antitesi: il concetto di “verità”; il valore della sincerità.

· La quinta antitesi: dalla Legge del Taglione alla mansuetudine; l’invito a vincere il male con il bene (Lettera ai Romani 12,17-21); l’applicabilità pratica delle morale evangelica e il tema del “compromesso etico”; cenni alla questione della legittima difesa.

· La sesta antitesi: l’estensione dell’amore per il prossimo a tutti gli uomini; il perdono dei persecutori da parte di Gesù e di Santo Stefano; l’invito alla perfezione.

Questioni di storia, di etica e di teologia
· Il Concilio Vaticano II:

· La figura di Giovanni XXIII: la personalità; il contesto storico ed ecclesiale; lo stile del magistero; l’indizione del Concilio Vaticano II; il rinnovamento della Chiesa.

· I principali documenti del Concilio: cenni alle costituzioni Lumen Gentium, Dei Verbum e Gaudium et Spes.

· Il pericolo del fanatismo religioso: il fenomeno dell’Isis.

Il Progetto didattico “Solidarietà – Adozione a distanza”
· Motivazioni e obiettivi del progetto.

· Informazione sulle attività di assistenza finanziate dal progetto.

· Modalità di organizzazione dell’iniziativa.

4. Metodologie didattiche e materiali didattici utilizzati
Nello svolgimento dei contenuti didattici si sono privilegiate le lezioni frontali.

I fondamentali strumenti di studio e di ricerca sono stati gli appunti forniti dall’insegnante, il libro di testo e la Bibbia. Si è strutturata l’attività didattica in modo da consentire agli studenti di sviluppare la capacità di avvalersi di tali supporti correttamente e con una certa autonomia. Sono stati consultati testi magisteriali e documenti riguardanti gli argomenti svolti e utili al loro approfondimento. In particolare si sono avviati gli studenti ad un primo approccio ad alcuni dei principali documenti emanati dal Concilio Vaticano II. I materiali didattici elaborati dal docente, in formato Word e Powerpoint, sono stati pubblicati nell’apposita sezione del sito dell’Istituto.

E’ stata utilizzata con frequenza la lavagna interattiva in dotazione alla classe. A tal fine sono state predisposte e svolte lezioni multimediali con cui si è inteso, anche facendo ricorso ad animazioni, immagini, filmati e brani musicali, veicolare in modo se possibile originale e accattivante, oltre che efficace, i contenuti individuati in sede di programmazione.
5. Tipologie delle prove di verifica e criteri di valutazione
Sono state svolte prove semistrutturate.
	Griglia di valutazione

	GIUDIZIO
	DESCRIZIONE

	Sufficiente
	Conoscenze modeste e lacunose, competenze incerte, limitata capacità di comprendere e interpretare i documenti proposti.

	Discreto
	Conoscenza adeguata dei contenuti fondamentali, competenze essenziali, capacità di comprendere le informazioni principali dei documenti proposti.

	Molto
	Conoscenza adeguata di gran parte dei contenuti, competenze sicure, capacità di individuare e comprendere le tematiche e i significati dei documenti proposti.

	Moltissimo
	Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti, competenze consolidate e sostenute da spirito critico, capacità di comprendere, interpretare e confrontare i documenti proposti.


Acqui Terme, 11 maggio 2015

Massimo Arnuzzo

I Rappresentanti di classe
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Professoressa Ornella Cavallero Classe VB
Programma di italiano

anno scolastico 2014/2015
 Programma di letteratura italiana 
VOLUME 4
Neoclassicismo e Preromanticismo in Europa e in Italia: 
· Le premesse del Neoclassicismo - I vari aspetti del Neoclassicismo (pag 12,13). Problematicità del concetto di Preromanticismo - Le radici comuni (pag 16,17)

Vincenzo Monti 
· La vita (pag 37) 

· Il documento del gusto di un’epoca (pag 38)
Ugo Foscolo
· La vita (pag 94-97)

· La cultura e le idee (pag 98-99)

· Le ultime lettere di Iacopo Ortis (pag 99-101): “Il sacrificio della patria nostra     è consumato” (pag 102-103)

· Le Odi e i Sonetti (pag 123-124): “Alla sera” (pag 129,130), “In morte del fratello Giovanni” (pag 131-133), “A Zacinto” (pag 134-136)

· Dei Sepolcri (pag 139-156)

· Le Grazie (pag 158,159): “Il velo delle Grazie” (pag 164-166)

Aspetti generali del Romanticismo europeo (pag 189-197)

Gli intellettuali: fisionomia e ruolo sociale (pag 204-207)

Il pubblico e Lingua letteraria e lingua d’uso comune (pag 207-211)
Alessandro Manzoni
· La vita (pag 392-395)

· Prima della conversione: le opere classicistiche (pag 396,397)

· Dopo la conversione: la concezione della storia e della letteratura (pag 397,398)

· Gli Inni Sacri (pag 409,410): “La Pentecoste” (scheda)

· La lirica patriottica e civile (pag 415): “Il cinque maggio” (pag 415-420)

· Le tragedie (pag 421-423): “Il Conte di Carmagnola”, “L’Adelchi”: “Morte di Ermengarda” (pag 437-441) e “Coro dell’atto primo” (scheda)

· Il Fermo e Lucia e I Promessi Sposi (pag 442-452): “Un sopruso feudale” (pag 453), “La vergine e il seduttore” (pag 454)
Giacomo Leopardi
· La vita (pag 510-514)

· Il pensiero (pag 515-517)

· La poetica (pag 517-519)

· “Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza” (pag 521), “Parole poetiche” (pag 525), “Suoni indefiniti” (pag 527), “La rimembranza” (pag 527,528)

· Leopardi e il Romanticismo (pag 529,530)

· I Canti (pag 531-536): “L’infinito” (pag 538), “A Silvia” (pag 555-557), “La quiete dopo la tempesta” (pag 568,569), “Il sabato del villaggio” (pag 571,572), “Canto notturno di un pastore errante dell’Asia” (pag 574-577), “Il passero solitario” (pag 578-581)

· Operette morali: “Dialogo della natura e di un islandese” (pag 611-617)
VOLUME 5
 La contestazione ideologica e stilistica degli Scapigliati
· Gli scapigliati e la modernità - La Scapigliatura e il romanticismo straniero - Un’avanguardia mancata”(pag. 26-29)

         Emilio Praga
·  La vita (pag 31)  

       Igino Ugo Tarchetti
· La vita - Fosca (pag 44,45), Brano: “L’attrazione della morte” (pag 46-48)
      Il Naturalismo francese
· I fondamenti teorici e la “poetica di Zola” (pag 60-62)

       Giosuè Carducci
· La vita (pag 150,151)

· L’evoluzione ideologica e letteraria (pag 151-154) Juvenilia, Levia Gravia, Giambi ed Epodi (pag 154)

· Le Rime nuove (pag 155) : “Funere mersit acerbo”, “Pianto antico” (scheda) , “San Martino” (pag 159), “Davanti a San Guido” (scheda)

· Le Odi barbare (pag 167) : “Sogno d’estate” (scheda)

· Rime e ritmi (pag 179) : “Mezzogiorno Alpino” (scheda)

  Giovanni Verga
· La vita (pag 190-192)

· I romanzi preveristi (pag 193)

· La Svolta verista (pag 195,196)

· Poetica e tecnica narrativa del Verga verista (pag 196-198)

· L’Ideologia verghiana (pag 205-207)

· Il verismo di Verga e il Naturalismo zoliano (pag 207-209)

· La vita dei campi (pag 210,211) : ”Rosso Malpelo” (pag 217-225), “La Lupa” (pag 229-231) , “Cavalleria rusticana” (scheda)

· Lo straniamento (pag 228)

· Il ciclo dei vinti (pag 232)

· I Malavoglia (pag 238-241)

· Novelle rusticane (pag 274) : “La roba” (pag 275-278), “Nedda” (su internet)

· Mastro-don Gesualdo (pag 280-283)

Il Decadentismo (pag 312-329)

Wilde 
· La vita – Il ritratto di Dorian Gray (pag 400,401)

Gabriele D’Annunzio
· La vita (pag 426-430)

· L’estetismo e la sua crisi (pag 431-434) “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti” (pag 434,435), “Una fantasia in bianco maggiore” (pag 436-438)

· I romanzi del superuomo (pag 442-448)

· Le opere drammatiche (pag 455,456)

· Le Laudi (pag 462-465): “La pioggia nel pineto” (pag 477) , “I pastori” (pag 489)

Giovanni Pascoli
· La vita (pag 510-514)

· La visione del mondo (pag 515,516)

· La poetica (pag 516,517)

· Il “fanciullino” e il superuomo:due miti complementari (pag 525-528)

· L’ideologia politica (pag 528-530)

· I temi della poesia pascoliana (pag 531-534)

· Le soluzioni formali (pag 534-537)

· Myricae (pag 540):  “X Agosto”(pag 544,545), ”Novembre”(pag 552)

· Canti di Castelvecchio (pag 587): ”Il gelsomino notturno” (pag 587,588), “La tessitrice” (scheda), “La mia sera” (scheda)

· I poemi conviviali e i Carmina (pag 590,591)

VOLUME 6
La stagione delle avanguardie (pag 16-18)

I futuristi (pag 19-21)

Filippo Marinetti
· La vita (pag 23,24) “Manifesto del Futurismo” (pag 24,25) 
I Crepuscolari (pag 63-65)

Luigi Pirandello 
· La vita (pag 226-230)

· La visione del mondo (pag 231-235)

· L' “umorismo” (pag 235,236)

· Le novelle (pag 242,243): “Ciaula scopre la luna” (pag 249-254), “Il treno ha fischiato” (pag 256-260), “La carriola” (su internet), “L’uomo dal fiore in bocca” (su internet)

· I romanzi: “L'esclusa” (pag 262), “Il fu Mattia Pascal” (pag 263,264,267,268,269,270), “Uno, nessuno, centomila” (pag 266,267,289,290)

· Gli esordi teatrali e il periodo “grottesco”: “Pensaci, Giacomino!”, “Cosi è (se vi pare)”, “Il giuoco delle parti”, La rivoluzione teatrale di Pirandello (pag 293,294)

· Enrico IV (pag 334,335)

· Sei personaggi in cerca d'autore (pag 337-340): “La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio” (pag 340-344)
L'Ermetismo (pag 522-525)

Salvatore Quasimodo
· La vita(pag 525,526) -”Ed è subito sera” (pag 526,527) “Alle fronde dei salici”
Umberto Saba 
· La vita (pag 542-545)

· Il Canzoniere (pag 546-553): “Ulisse”(pag 570) “La capra” (pag 557,558), “Il ritratto della mia bambina”(scheda)
Giuseppe Ungaretti
· La vita (pag 590-593)

· L'allegria (pag 594-597): “Veglia” (pag 602,603), “San Martino del Carso” (pag 608), “Mattina” (pag 611), “Soldati” (pag 613)

· Il dolore e le ultime raccolte (pag 628,629): “Non gridate più” (pag 631)

· Il sentimento del tempo (pag623,624): “La madre”(scheda)
Eugenio Montale
· La vita (pag 640-643)

· Ossi di seppia (pag 644-648):”Non chiederci la parola”(pag 653), “Meriggiare pallido e assorto” (pag 655), “Spesso il male di vivere ho incontrato” (pag 657,658), “Cigola la carrucola del pozzo” (pag 660)

· Le occasioni (pag 672,673): “Non recidere, forbice, quel volto”(pag 678)“La casa dei doganieri” (pag 679,680)

· La bufera e altro (pag 682)

Libro in adozione: “La Letteratura” di Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria. Paravia.

 Programma di Divina commedia (Paradiso)
· Canto I

· Canto III

· Canto IV (vv. 1-114)

· Canto VI

· Canto XI

· Canto XV

· Canto XVII

· Canto XXXIII (vv.1-63)

I rappresentanti






Prof.ssa Ornella Cavallero
Programma di latino

anno scolastico 2014/2015

Programma di latino letteratura:
Fedro (pp. 704-708):
· I dati biografici e la cronologia dell’opera

· Il prologo: il modello esopico e il genere “favola”

· Le caratteristiche e i contenuti dell’opera

· La visione della realtà

Seneca (pp. 715-734):

· La vita (escluso opere perdute)

· I Dialogi

· I trattati

· Le Epistole a Lucilio (escluso pp. 727)

· Le tragedie

· L’Apokolokyntosis

· Seneca nel tempo

Traduzione versioni di Seneca:

· Come trattare gli schiavi   pp. 738

· Libertà e schiavitù sono frutto del caso  pp. 741

· La vita è davvero breve   pp.744

· Un esame di coscienza   pp. 748

· Riappropriarsi del tempo  pp. 755

· L’esperienza quotidiana della morte   pp. 768

Lucano (pp. 798-803):

· I dati biografici e le opere perdute

· Il Bellum Civile

· Le caratteristiche dell’epos di Lucano

· I personaggi del Bellum civile

· Il linguaggio poetico di Lucano
Petronio (pp. 819-831):

· La questione dell’autore del Satyricon

· Il contenuto dell’opera

· La questione del genere letterario

· Il mondo del Satyricon

· Il Satyricon nel tempo

Antologia di Petronio:

· Trimalchione entra in scena  pp. 832

· La presentazione dei padroni di casa  pp. 835

· Trimalchione fa sfoggio di cultura  pp. 839

· Il testamento di Trimalchione  pp. 841

· La matrona di Efeso

Stazio (pp. 857-858):

Dai dati biografici all’Achilleide
Plinio il vecchio (pp. 859-861):

· Dalla vita all’interesse per i mirabilia

Marziale (pp. 863-869):

· I dati biografici e la cronologia delle opere

· La poetica

· Le prime raccolte

· Gli Epigrammata

· I temi e lo stile degli Epigrammata

Antologia di Marziale:

· Una poesia che sa di uomo  pp. 876

· Distinzione tra letteratura e vita  pp. 879

· Matrimonio di interesse  pp. 881

· Tutto appartiene a Candido tranne sua moglie   pp. 884

· Il console cliente  pp. 885

· La bellezza di Bilbili  pp. 886

· Erotion  pp. 887

· La bella Fabulla  pp.888

Quintiliano (pp. 892-898):

· I dati biografici

· Le finalità dell’Institutio oratoria

· La decadenza dell’arte oratoria

· Quintiliano nel tempo

Traduzione versioni di Quintiliano:

· Retorica e filosofia nella formazione del perfetto oratore  pp. 900

· Vantaggi e svantaggi dell’istruzione individuale  pp. 901

· L’importanza della ricreazione  pp. 907

· Il maestro ideale  pp. 908
Antologia di Quintiliano:

· Anche a casa si corrompono i costumi  pp. 903

· Vantaggi dell’insegnamento collettivo  pp. 905
Svetonio (pp. 915-917):

· I dati biografici

· De viris illustribus

· De vita Caesarum

Giovenale (pp. 922-926):

· I dati biografici

· La poetica di Giovenale

· Le satire dell’indignatio

· Il secondo Giovenale

Antologia di Giovenale:

· Roma città crudele con i poveri pp. 930

Plinio il Giovane (pp. 927-929):

· I dati biografici

· Il Panegirico di Traiano

· L’epistolario

Antologia di Plinio il Giovane:

· L'eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio  pp.933

· Uno scambio di pareri sulla questione dei cristiani  pp. 936

Tacito (pp. 940-954):

· I dati biografici

· L'Agricola

· La Germania

· Le Historiae e gli Annales

· La concezione storiografica di Tacito

· La lingua e lo stile 

Traduzione versioni di Tacito:

· L'incipit dell'opera  pp. 961

· Purezza razziale e aspetto fisico dei Germani pp .963

· Le risorse naturali e il denaro  pp. 965

· La fedeltà coniugale  pp. 966

· Il proemio pp. 972

· L'assemblea pp. 981
Apuleio (pp. 1005-1015):

· I dati biografici

· Il De Magia

· Le Metamorfosi

· Apuleio nel tempo

Antologia di Apuleio:

· Lucio diventa asino pp. 1016

· La fabula di Amore e Psiche pp. 1023
Tertulliano e Ambrogio (pp. 997; 999):

· I dati biografici

· Le eresie (Arianesimo, Manicheismo, Montanismo, Donatismo, Pelagianesimo)
Agostino (pp. 1034-1043):

· I dati biografici

· Le Confessiones

· Il De civitate Dei

· Agostino nel tempo

Antologia di Agostino:

· L'incipit delle Confessioni pp. 1047

· Il furto delle pere pp. 1048
I rappresentanti






Prof.ssa Ornella Cavallero
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PROGRAMMA SVOLTO
DOCENTE RAFFAELLA SCHELLINO
CLASSE QUINTA SEZIONE B
ANNO SCOLASTICO 2014 2015
MATERIA SCIENZE NATURALI
	TITOLO DEL MODULO/SOTTOMODULI
	CONOSCENZE E ABILITA’ 

Conoscenza e comprensione dei  fenomeni chimici correlati alle scienze della terra, alle funzioni biologiche, biotecnologiche e di bioingegneria.
	COMPETENZE per tutti i moduli
· produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi (asse linguaggi)

· osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità. (asse scientifico-tecnologico)

	INTRODUCTIVE CLIL METHOD: Balancing redox ionic reactions

	Oxidation state, oxidation, reduction
	Balancing redox reactions in acidic mediun, describing the steps of the balancement.

	Dal carbonio agli idrocarburi
· alcani e cicloalcani
· alcheni e alchini
· idrocarburi aromatici
· CLIL SUBMODULE: radical alogenation.
	Formule grezze e di struttura degli idrocarburi, proprietà e reazioni tipiche, le  isomerie, l'ibridizzazione del C.
	Scrivere le formule grezze e di struttura degli idrocarburi, collegare formula e proprietà chimico fisiche. Costruire e bilanciare reazioni tipiche, costruire e descrivere meccanismi di reazione, riconoscere e costruire isomeri, riconoscere l'ibridizzazione del carbonio nei diversi composti. 



	Dai gruppi funzionali ai polimeri

· alcoli, eteri, fenoli
· alogenoderivati (solo nomenclatura e formule di struttura)
· aldeidi e chetoni
· acidi carbossilici
· esteri
· ammine e ammidi
· etero cicli
· CLIL SUBMODULES: 
1) Natta’s polymerization.
2) saponification, laboratory protocol.  


	Formule grezze e di struttura, proprietà e reazioni tipiche.
	Scrivere le formule grezze e di struttura dei composti organici, collegare formula e proprietà chimico fisiche. Costruire e bilanciare reazioni tipiche, anche di riconoscimento dei gruppi funzionali, costruire e descrivere meccanismi di reazione, riconoscere l'ibridizzazione del carbonio nei diversi composti. 

	Le basi della biochimica

· carboidrati
· lipidi
· proteine
· acidi nucleici
· CLIL SUBMODULE: DNA structure as described by Watson and Crick
	Formule di struttura, reazioni tipiche, proprietà chimico fisiche biologiche.
	Riconoscere le formule di struttura delle biomolecole, collegare formula e proprietà chimico fisiche, riconoscere reazioni tipiche, riconoscere l'ibridizzazione del carbonio nei diversi composti. 

	Il metabolismo

· Vie metaboliche, enzimi, regolazione

· metabolismo dei carboidrati
· metabolismo dei lipidi, amminoacidi, terminale (cenni)
	Fasi principali delle catene metaboliche.
	Riconoscere gli eventi correlati alle principali fasi delle catene metaboliche studiate.

	CLIL MODULE. BIOTECHNOLOGY

· stem cells
· recombinant DNA techniques
· clonation
· PCR

· DNA electrophoresys

· genetic engineering

	Notions about stem cells, recombinant DNA techniques, clonation, genetic engineering, applications of biotecnology.
	Describing laboratory procedures related to biotechnology.


	La tettonica delle placche
· struttura superficiale e interna della Terra

· espansione dei fondali oceanici

· tettonica

· orogenesi
	espansione dei fondi oceanici, tettonica delle zolle, orogenesi
	Riconoscere i margini tra le zolle e prevedere i fenomeni correlati.


Data 14 maggio 2015  
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                                                  Programma  di  Scienze motorie e sportive svolto

                                                                nella classe VB
                                                     Anno scolastico  2014/2015

Prof.ssa Piotti Cristina

Profilo della classe.
Gli allievi  si  sono dimostrati  impegnati e partecipi pur con differenti livelli individuali.Hanno collaborato positivamente con  l’insegnante dimostrando maturità e un ‘elevata capacità di autonomia e affidabilità e nella gestione del lavoro I livelli raggiunti sono differenziati   ma comunque molto positivi.

Conoscenze e competenze.

· Tecnica esecutiva corretta e terminologia specifica delle attivita’sportive previste(pallavolo,pallacanestro, pallamano,corse veloci 100 mt,staffetta4x100,getto del peso,calcetto)

· Regolamento della pallavolo

· Regolamento delle corse veloci

· Regolamento del getto del peso 

Il doping
· Il doping e le sostanze dopanti

· Anabolizzanti,stimolanti,narcotici,diuretici,betabloccanti,eritropoietina.

· Pratiche dopanti:l’autoemotrasfusione
Elementi di primo soccorso
· Sistema 118

· Valutazione primaria (prevenzione rischio evolutivo,idea dello scenario e funzioni vitali)

· Allarme

· Azioni da fare e da non fare

· Rianimazione cardio-polmonare (massaggio cardiaco e respirazione artificiale)

· I principali traumi sportivi

L’alimentazione
· I principi nutritivi (carboidrati,lipidi,proteine , sali minerali.vitamine,acqua)

· Metabolismo basale e fabbisogno calorico giornaliero

· Il peso ideale.Il rapporto tra massa  grassa e massa magra

· Alimentazione e sport
Capacità.

Saper eseguire correttamente i fondamentali individuali seguenti:

· Pallavolo :palleggio,bagher,battuta di sicurezza e dall’alto..

· Pallacanestro:palleggio,palleggio con cambio di direzione,tiro ad due mani,piazzato,in sospensione,terzo tempo,passaggi.

· Pallamano.palleggio,passaggio,tiri,

· Saper sostenere partite di pallavolo,pallacanestro,pallamano.
Saper eseguire correttamente 

· Esercizi propedeutici al getto del peso

· Corsa veloce (100 mt.e staffetta 4x100)
Saper condurre una seduta di allenamento.

Saper valutare la propria prestazione e le proprie azioni.

Saper valutare la qualità della propria alimentazione. 

Essere in grado di valutare un trauma e saper richiedere o offrire un intervento adeguato  in relazione  alle proprie capacità individuali.

Saper eseguire le manovre salvavita.

Saper eseguire esercizi di:

· Controllo del corpo in posizioni statiche e dinamiche

· Coordinazione generale e segmentaria

· Scioltezza articolare 

· Allungamento

· Potenziamento fisiologico

Criteri metodi e valutazioni.
Il metodo  di insegnamento è partito da un approccio globale alle varie attività per arrivare ad un’esecuzione tecnica e piu’ precisa del movimento per favorire un apprendimento significativo e non addestrativo.E’ stato usato il ciclo esperienziale  e i ragazzi sono stati impegnati  in UDA con Scienze naturali.Sono state effettuate sia un’osservazione del processo formativo volta a rilevare la partecipazione el’impegno,sia una rilevazione sistematica con test pratici e verifiche scritte o orali.Tale momento valutativo è avvenuto sia in itinere che alla fine del processo di apprendimento.

Tipologie verifiche.

Nel corso dell’anno gli allievi hanno eseguito test pratici,prove di trattazione sintetica d’argomento,quesiti a risposta singola,quesiti a risposta multipla.

Spazi, mezzi e strumenti.
Le lezioni pratiche si sono svolte nella palestra dell’Istituto  e del complesso polisportivo di Mombarone utilizzando la attrezzature in dotazione . 

Alcuni allievi hanno partecipato al progetto sci .

Tutti gli alunni hanno partecipato alla lezione di primo soccorso con medici del 118.

Libro di testo adottato:Del Nista – Parker – Tasselli  “Per fare movimento in perfetto equilibrio” e 

“Per vivere in perfetto equilibrio” Ed.D’Anna

Ore effettivament svolte: 

Acqui Terme                                                                                       L’insegnante Piotti Cristina

15/05/2015
LICEO SCIENTIFICO “PARODI”    A.S. 2014/2015

Materia:Inglese

Docente: A.Visca
PROGRAMMA D’ ESAME CLASSE 5B

LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE:
ACTIVATING GRAMMAR MULTILEVEL, Longman (LIMBOOK)
MOVING UP INTERMEDIATE, CIDEB (LIMBOOK)
ONLY CONNECT (Vol. 1.2), Zanichelli

Lettura supplementare:
J.Joyce, “Dubliners”

CLASSE 5B  
La classe è composta da 24 alunni; la preparazione generale risulta discreta, vi sono pochissimi alunni con lacune di base gravi ed altri con un ottima preparazione; l’attenzione e la curiosità in classe sono state molto vivaci durante tutto il corso dell’anno scolastico permettendo  lezioni interessanti e coinvolgenti. Gli obiettivi sono stati raggiunti per la quasi totalità degli alunni che hanno dimostrato una buona capacità di recupero. Lo strumento didattico più utilizzato è sempre stato il libro di testo,anche se spesso c'è la necessità di  corredarlo di fotocopie  o di qualsiasi altro materiale. L’aula è dotata di una LIM con la quale abbiamo utilizzato frequentemente il CD in dotazione con il libro di testo.  Il BOX dell’Istituto (“Materiali” sulla home page dell’Istituto Parodi) è stato spesso utilizzato per la diffusione di materiale didattico a disposizione degli alunni. Per quanto riguarda la tipologia delle prove scritte si è trattato di test con domande a risposta aperta, trattazioni sintetiche (Simulazione Tipologia A  Esame di Stato), quesiti (Simulazione Tipologia B Esame di Stato); le interrogazioni orali hanno valutato l’esposizione orale nella lingua inglese e le competenze letterarie ( saper parafrasare/ tradurre un testo poetico, saper comprendere un brano di prosa, distinguere i vari generi, collocare gli autori nel periodo storico ecc.). Oltre alla classica lezione frontale per le spiegazioni di letteratura, sono state adottate diverse altre metodologie nelle quali i ragazzi sono stati coinvolti attivamente.. L’impegno profuso è stato costante e assiduo, soprattutto i compiti a casa assegnati per permettere agli alunni di esercitarsi sulla terza prova dell’Esame di Stato ed imparare a scrivere semplici componimenti con spirito critico.

Durante l’anno è stata progettata e portata a termine una U.D.A. sull’argomento “The Sublime” che ha coinvolto Inglese, Storia dell’Arte e Filosofia, i risultati sono stati discreti e valutati nello scritto. Alcuni alunni della classe hanno partecipato alle Olimpiadi KANGOUROU della lingua INGLESE, altri ad un corso iniziato lo scorso anno volto alla preparazione dell’esame F.C.E. ( Cambridge University) che si è tenuto a Dicembre 2014 con eccellenti risultati per la quasi totalità dei partecipanti.

LICEO SCIENTIFICO “PARODI”    A.S. 2014/2015

Materia:Inglese

Docente: A.Visca
PROGRAMMA D’ ESAME CLASSE 5B

LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE:
ACTIVATING GRAMMAR MULTILEVEL, Longman (LIMBOOK)
MOVING UP INTERMEDIATE, CIDEB (LIMBOOK)
ONLY CONNECT (Vol. 1.2), Zanichelli

Lettura supplementare:
J.Joyce, “Dubliners”
MODULE 1 “The Romantic Age “
CONOSCENZA: Britain and America; “The Declaration of Independence of USA”; Industrial and agricultural revolutions; Industrial society; From the Napoleonic Wars to the Regency; Emotion versus Reason; Dossier: “The Sublime”; The egotistical sublime, “Romanticism”; New trends in poetry; Reality and vision; Poetry 4: The language of sense impressions; The Gothic novel; the Novel of manners; Fiction 3: flat and round characters.
AUTORI:

T. Gray, “Elegy written in a Country Churchyard”
W. Blake
From: “Songs of  Innocence”

· “The Chimney sweeper”

From: “Songs of  Experience”

· “The Chimney sweeper”, “London”
W. Wordsworth, 

From: “Lyrical Ballads”: “Daffodils”
S. T. Coleridge, 

From:  “The Rhyme of the Ancient Mariner”:

“The killing of the Albatross” (Part I); Summary Part II; Summaries parts IV, V,VI;

”A Sadder and Wiser Man” (Part VII).
Mary Shelley:  ”Frankenstein” 

From: “Frankenstein”:”The Creation of the Monster” + text analysis 
MODULE 2 “The Victorian Age”
CONOSCENZA: The early Victorian age; The later years of Queen Victoria’s reign; Life in Victorian Britain (Dossier); The American Civil War and the settlement in the West; The Victorian Compromise; The Victorian novel; Types of novels.
AUTORI:

C. Dickens, “Hard Times”

From: “Hard Times”
“Coketown”

From:  “Oliver Twist”

“Oliver wants some more”+ text analysis
O. Wilde, “The Picture of Dorian Gray”(plot)
 “An Ideal Husband”: approfondimento dopo la visione dello spettacolo teatrale (Palketto stage).
E. Bronte, “Wuthering Heights” (graded readers);lettura effettuata durante le precedent vacanze estive.

MODULE 3 “The Modern  Age”
CONOSCENZA: The Edwardian age;, Britain and WWI; The 20s and the 30s; WWII; The Age of anxiety, Modernism; Modern Poetry; Poetry 5: free verse, The Modern Novel, The Interior Monologue, The stream of consciousness; “The Irish Question”: PPT prodotto dalla 5A e messo a disposizione sul desktop per tutta la classe.
AUTORI:
W. B. Yeats 
“Easter 1916”+ text analysis
“The lake Isle of Innisfree”+ text analysis 
War poets

W. Owen, ”Dulce et Decorum Est” text analysis 
R. Brooke, “The Soldier” text analysis 
T. S. Eliot, “The Waste Land”

From: “The Waste Land”:
“The Burial of the Dead”  +text analysis
 “The Fire Sermon”+ text analysis 
“What the Thunder said”( fotocopie)+ text analysis 

T.S. Eliot and E. Montale 
J. Joyce
“Ulysses”

From “Ulysses”: “The Funeral”
“From: “Dubliners” lettura di:
 “Araby”; “A Painful Case”
W. Woolf , “Mrs Dalloway”(fotocopie)
From: “Mrs Dalloway” “Clarissa’s Party”(fotocopie)

Nel mese di Novembre gli alunni hanno assistito ad uno spettacolo teatrale ( Palketto Stage) in lingua inglese tratto dal lavoro di Oscar Wilde: “An Ideal Husband”.

Acqui Terme , 15 /05/2015
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Origini del linguaggio html. Le pagine web. Differenze fra pagina web statica e dinamica. Descrizione della struttura di una pagina web tramite i tag. Settaggio di caratteri, sfondo, colori, allineamenti del testo. Inserimento foto ed immagini. Inserimento di elenchi, tabelle e tabelle annidate. Inserimento di link e usemap. Inserimento delle strutture definite frameset direct e indirect. Inserimento di form per creare pagine dinamiche. Introduzione ai linguaggi di script e a Javascript. Inserimento di codice Javascript in una pagina html. Gestione di bottoni e caselle di testo. Utilizzo di funzioni e variabili per elaborazione di numeri e stringhe di caratteri in input ed output. Esempi di funzioni con utilizzo di strutture: if..else, for.., do..while. Similitudini fra linguaggio C e Javascript.
C








Tempo concesso per la prova: 135 minuti  -   È concesso l'uso di calcolatrici scientifiche non programmabili, ma è vietata la consultazione di testi, appunti ecc. Negli elaborati, scarsa comprensibilità e/o disordini nell’esposizione di calcoli e procedimenti risolutivi saranno considerati come elementi negativi per la valutazione. NON SARA’ TENUTO IN CONSIDERAZIONE PER LA VALUTAZIONE qualunque esercizio o calcolo (anche esatto) riportato a MATITA sui fogli consegnati per la correzione (grafici compresi).
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